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d'Italia:

SuHa popos(a del Ministre di Agricoltura, Industria e Com-
mercío con decreti de120 dicembrë 1874:

A cavalierea
Durval ing. Enrico ;
Poss Alessandro, industriale ;
Pugni Camillo, direttore della succursale della Banca Nazionale

in Teramo;
Moscino Cesare , direttora d.ella, sede della Banca Nazionale in

Napoli;
Razzetti Domenico, direttore della succursale della Banca Nazio-

nale in Perugia;
Panizzi dott. Nicandro, segretayio papo delmunicipio.di Mirandola;
Lieci dott. Vineenzo;
Do Lungo Ulisse.
Sulla proposta del Ministi:o Guardasigilli con decreti del 24

dicembre 1874:
A commendatore:

Gambini cav. Carlo, presidente;&el tribunale civile e correzionale
a riposo.

Ad uffiziale.:

Costa cav. Carlo, procuratore del Re, coll6eato a riposo ;
Pasini cav. Ettore, consigliere della Corte d'appllo di Roma ;
Provera cav. Pietro, id. diMilarip.

A cavaliere.:

Podestà barone avv. Bartolomeo.
Sulla proposta del Ministro della Guerra con decreto del 24

dicembre 1874:
A comme4JAtory:

Fambri cav. Paolo, ingegnere.
- L- iL

LEGGI E DRORWI'I.
Il Num. 2298 (ßerie 26) della Raccolta ufßciale delle leggi e dei

decreti del Regno contiene il seguente dœreto:
VITTORIO EMANUELE II

PER GRAZIA DI DIO E PE14 VOLON.TÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Sulla proposta del Ministro delle Finanze ;
Vista, la tabella dei beni per lpro natura e provenienza

non destinati a far parte del Demanio pubblico, composta di
n. 95 articoli, pel complessivo valore di lire 60,063 44;

Visto l'articolo 13 della legge 22 aprile 1869, n. 5026, e
l'articolo 52 del regolamento approvato con Regio decreto
4 settembre 1870, n. 5852
gitenuto che l'alienazione di tali beni, mentre torna utile

alle Finanze dello Stato, non pregiudica punto l'interesse
pubblico e i diritti dei terzi ;
Visto l'avviso del Consiglio di Stato,
Abbiamo decretato e decretiamo :

- Art. 1. È autorizzata la vendita dei beni dello Stato descritti
nella tabella annessa al presente decreto, yidimata d'ordine No-
stro dal Ministro delle Finanze, del complessivo valore peritale di
lire sessantamila sessantatrè e centesimi quarantaquattro.
Art. 2. L,'elienazione si farà col mezzo dell'asta pubblica in base

al prezzo di estimo risultante dalla.suaccennata tabella.
Tuttavia potranno essere alienati a privata trattativa i beni il

cui prezzo eãtimativo non superi lire duecento, e quello pei quali
tale dipposizione è consigliata da circostanze speciali ed indicate
nella tabella stessa.
Art. 3. I beni saranno venduti nello stato in cui si trovano e

come sono attualmente posseduti dal Demanio, con tutte le ser-
vitil e- pesî ad essi inerenti.
Nel caso di evisione le ragioni d'indennità spettanti al compra-

tore saranno limitate al rimborso del prezzo pagato alle Pinanze,
ovvero della minor somma effettivamente sborsata dalPacquirente
a, colui che avrà agito per Petizione.
Art. 4. Quelli fra gli stessi beni che fronteggiano le fortifica-

zioni militari o costeggiano le strade ferrate o nazionali, non che
i fiumi o ton;enti, rimarranno soggetti alle discipline e sei:vità
sancite dalle leggi e dai regolainenti in vigore per Paso pubblico
cui sono destinati.
Art. 5. Tanto per la suddivisione degli stabili in lotti, che pelpagamento del prezzo e per le condizioni della :vendita, il Mini-

stero delle Finanze è autorizzato a stabilire qu, 'le prescrizioni che
ravviserà più opportune.
Art. 6. Gli atti di vendita, quando non vengono stipulati negliuffizi finanziari, sargnno, dietro richiesta degli intendenti, fattiinnanzi le prefetture, sottoprefetture e sindaci dei luobrbi;nel cui

circondario sono situati i beni, colPintervento degli mtendenti
medesimi e degli agenti da essi incaricati, quali rappresentanti lePinanze dello Stato.

Ordiniagno che il, presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, adgì 17 dicembre 1874.

VITTORIO EMANUELE.

& MINGHETTI.
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TABELLA di immobili non destinati a far parte deijemanio pubblico, da alienkral in con(orniià dél dispdito
dall'articolo 13 della legge 22 aprile 1870, numero 5Ò26.

(Articoli n. 95, pel prezzo d'estimo di lire 60,063 44).

SUPERFICIE
SITUAZIONE REZZO

.5 QUALITÀ, DENOMINAZIONE, inmisura che

CONFINI, NUMERI DI,MAPPA 88

Paov1xc11 COHUNE E PROVENIEKZA DEGLI IMMOBILI
vendita

1 Ancona. . . . .

2 Alessandria . .

8 Id.

4 Id.

4 Id.
bis

5 Id.

6 Id.

7 Id.

8 Id.

9 Ascoli . . . . .

10 Belluno. . . . .

11 Brescia. . . . .

12 Bergamo . . . .

18 Id.

14 Cagliari . . . .

15 Cosenza. . . . .

Senigallia . . .

Cerrina. . . . .

Id.

Id.

Portacomaro . .

Cerrina. . . . .

Id.

Id.

Id.

Porto S. Giorgio

Ponte nelle Alpi

Brescia. . . . .

Lovere . . . . .

Bergamo . . . .

Cagliari . . . -

Castrovillari

Terreno prativo, distinto ití iuàpþa col a. 628, prove-
niente dal Demanio del cessato governo pontificio. .

Campo già appartenente al defunto Salma Gaetano, in
frazione Rocca

.
. .

Appezzamento di terreno coltivo già appadegente al
suddetto Salma Gaetano, in frazione Campasso del
Rivo... ....

Come sopra, di spettanza Salma Gaetano . . . . .

Vigna aggiudicata alle Finanze in odio di Ceppi Filippo -
per debiti di contribuzione (potrà vendersi alPespro-
priato soltanto qualora egli rifonda l'intero credito
del Demanio) . . . . . . . . . . . . .

Casa composta di 2 stanze inservienti ad abitazione, di
cui una al pianterreno, l'altra al piano superiore, con
stalla e prato annesso, già appartenente al defanto
Salma Gaetano . . . . . . . . . . . . .

Vigna composta di n. 6 filari, già appartenente al de-
funto Salma Gaetano . . . . . . . . . . .

Vigna di stara inMarone, già appartenente al defunto
Salma Gaetano . . . . . , . .

Appezzamento boschivo, una parte del quale dissodato
e coltivato a viti, già appartenente come sopra . .

Dalla Camera apostolica rocca ed area annessa in rione
Castelvecchio, designata in catasto colla lettera Q al
civico n. 195 (da vendersi a trattativa privatsa al Ing-
nicipio di San Giorgio) . . . . . . . .. . .

Terreno prativo al n. 2605, gia sede di R. strada ab-
bandonata (da vendersi per trattativa privata ai si-
gnori Levis Giovanni e Bartolo) . . . . . . . .

Casa al civico-n. žñ06, distintaiolla móp'a coli.ië8&,
di provenienza della erodità abbandonata Mangarotti
Teresa fu Carlo, sita nel vicolo dei Complimenti . .

Tratto di parapetto stradale lungo la strada nazionale
del Tònale, colla superficie complessiva di metri qua -

drati 13 49, in contrada del Finazzo, proveniente dal
Demanio pubblico per gli effetti delPart. 429 del Co-
dice civile . . . . . . .

Casa in mappa di Bergamo al n. 1097, colla rendita
censuai·ia dí lire 45 36, posta in via di Bacchetta al
numero 7 (da vendersi a trattativa privata al munici-
pio di Bergamo) . . . . . . . . . . . .

Porzione di casa in rovina, sita in Cagliari, eezione Da-
stello, in mappa al n. 4337, composta del 1°e 2° piano
e, sinistra- dellyseala d'accesso e del 8• piano supe-
riore, stata aggiúdicata al Demanio coh atto 20 higlio
1863 al rettore Francesco Salpes per debito d'imposte

Antico tronco stradale, posto a ponte S. Rocco (da ven-
dersi a partito privato al comune di Castrovillari) . .

.
I

» 41 70 » 2,619 44
|

» 13 74 > 240 >

> 36 64 » 800 »

» 09 16 » 200 »

» 47 63 » 732 80

» 04 89 » 500 >

> 09 » » 160 >

> 18 > > 400 >

> 11 45 » 150 »

» » » » 2,000 >

> 1ß 40 > 295 20

04 > 650 »

» » 13 49 161 72

> 04 > > 973 20

27 > 548 60

» 06 89 * 286 70

16 Id. Fuscaldo Tratto di arenile -- Marina . . . . . . . . .
» » 80 > 80 >
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SITUAZIONE , -

13ornrters -

pagogo
QUALITA, DENOMINAZIONE, inmisura che

metrica deve servir
coNnx1, NUMERI M HAPPA di base

Paovisc11 COMUNE E PROVENIENZA DEGLI IMMOBILI
vendita

17 Genova . . . . . San Pier d'Arena Striscia di terreno della piazza d'Armi, detta Polcevera,
in San Martino (da vendersi a trattativa privata alla
ditta.Carrera e Torre) . . . . . . . . . .

> 16 53. > 1,983 60

18 Id. Pegli . . . . . . Appezzamento di terreno arenile sulla spiaggia di Pegli,
situkto a monte della strada provmeiale, non de-
scritto in öatasto (da vendersi per licitazione tra i si-
gnori Filippo ed Agostino Tagliafico ed il sig. Fran-
cesco Chiazza, il quale, ove divenga acquirente, terrà
il Demanio rilevato da ogni pretesa dei Tagliafico) .

» » 50 > 504 90

19 Id. Struppa . . . . Tratto di greto del torrente Bisagno, a valle ed in atti-
guita della spalla destra del ponte sul rivo Torbido,
regione Doria . . . . . . . . . . . . .

» 01 68 > 84 »

20 Id. Cenesi . . . . . Terra olivata detta Moglia ed oliveto, stati aggiudicati
alle Finanze dello Stato in odio di Stefano Rossi per
pagamento di imposte - . . . . . . . . . . » 05 » » 126 28

21 Mantova . . . . Medole . . . . . Pezzo di terra arativa denominato Gerre, descritto al
n. 1078 della mappa censita, di provenienza della
ditta Riviera Giuseppe, espropriato per debito gabel-
lario................ »5280>

22 Id. Id. Come sopra, denominato Vignatelli, in mappa al nu-
mero 658, censito lire 38 34, di provenienza come

,

sopra................ 102 >> 480>

23 Id. Id. Pezzo di terra arativa vitata, denominato Lucchino, in
mappa al n. 664, censito lire 20 54, di provenienza
comosopra............... »5210>

24 Milano . . . . . Milano . . . . . Porzione d'alveo della fossa interna di Milano. Tale
fossa è una continuazione del naviglio o canale della
Martesana di spettanza erariale posta sull'angolo delle
vie Brera e del Pontaccio (da cedersi a partito pri-
vato a Romeo Rebecchi per Pampliamento del di lui
caseggiato) . . . . . . . . . . . . . .

» » 51 > 623 56

25 Messina. . . . . Piraino . . . . . Terreno coperto a vignato, noei e fichi con casa sola-
rata, proveniente dalla eredit'a di Michele Spanò (ar-
ticolo 258 Codice civile) . . . . . . . . . .

> 15 » » 446 »

26 Id. Patti . . . . . . Terreno arenile - Patti Marina
. . . . . . . .

» 01 50 »
.

60 »

27 Napoli . . . . . Pozzuoli . . . . Fondo rustico riportato in catasto di Pozzuoli in testa a
Lucignano Domenico, espropriato per debito di con-
tributo fondiario e per imposte dovute all'esattore in
lire29861.............. 204 »» 8,756>

28 Id. Id. Fondo rustico, riportato in catasto di Pozzuoli in testa
a Salvati Giuseppe, art. 797, seconda classe, perve-
nuto al Demanio per esproprio per debito di contri-
buto fondiario

. . . . . . . . . . . . . 1 84 91 > 1,845 »

29 Id. Torre del Greco Fondo rustico riportato in catasto in testa della baro-
nessa San Giorgio Pessina Teresa all'articolo 1019,
pervenuto al Demanio per esproprio per debito di
contributo fondiario, sito in contrada Pagliarella . . 6 60 > > 25,009 80

80 Id. Marano .
. . . .

Basso in testa a Simerli MariaGrazia, articolo 613, per-
venuto al Demanio per esproprio per debito di con-
tríbuto fondiario. Basso n. 17 al vico Vallesano . . » > > > 219 60

31 Id. S. Anastasio . . Selva detta Fontanella di Piccolo e vigneto detto Mdo
dell'Orso, pervenuti al Demamo per esproprio per
debito di contributo fondiario a danno Piccolo Do-
menico ............... »1783, ),99860

32 Porto Maurizio Diano Caldenna Terreno a monte, espropriato al signor Sasso Tommaso
fu Cristoforo, sopravanzato ai lavori di costruzione
della ferrovia ligure, regione Cavo . . . . .

a 02 38 > 200 »
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SITUAZIONE
SUPERFICIE

QUALITA, DENOMINAZIONE, m paura che

CONUM, NUMEN N MAPPA bservir
Psovisort CoMUNE E PROVENIENZA DEGLI IMMOBILI T · p

a t a à vendita

33 Porto Maurizio Diano Calderina Terreno a mare, espropriato al"signor Navaro Gio. Bar-
tolomeo e Ruoletta fratello emorella fa Francesco, in
regione Cavo. . . . . . .. . . . . . . . » » 46 » 40 »

84 Id. S. Éãrtolomeo Oliveto, espropriato agli eredi digMichele Gardone fu
Giovan Battista, sopravanzatogai lavori di costrui
zione della ferrovia, aderente alla strada della Ma-
donna della Rovere . . . . . . . . . . . > 1 97 » 170 >

85 Id. Id. Striscia di terreno a monte aderente come sopra, espro-
'"priata al signor Dellepiane Angelo fu Giuseppe, so-
pravanzato come sopra . · · · · · · · · · » » 08 » 8 »

36 Id. Id. - Oliveto, espropriato ai signori fratelli Angiolo, Luigi,
Giacinto Accinelli, sopravanzato come sopra . . . > 04 62 > $80 »

37 Id. . Id. Oliveto, espropriato alle sorelle Sasso del fu Domenico,
sopravanzato come sopra . . . . . . . . . » 01 29 > 70 >

38 Id. Id. Oliveto, espropriato al signor Serafino Celestino, so-
pravanzato come sopra . . . . . . . . . . » 02 > > 200 >

39 Id. Id. Terreno incolto, espropriato alla prevostura del Cervo
in parte, ed in parte agli eredi di Domenico Rittore e
Canetto Elisabetta vedova del Rittore, sopravanzato
come sopra · - - · · · · · - · · · · .. » 01 20 > 120 >

40 Id. Id. Vigneto con olive, espropriato al signor Durante Fran-
cesco fu Giorgio, sopravanzato ai lavori di costru-
zione della ferrovia . . . . . . . · · · · » 03 83 300 »

41 Id. Id. Vigneto, espropriato alla signora Desimone Elisa mari-
tata-a Domenico Oerchiero, sopravanzato ai lavori
comesopra..........·••- > »O7 70>

42 Id. Id. Terreno a mare, espropriato alla signora Lombardo
Battistina vedova Giovanni Battista Muratorio, so-
pravanzato ai lavorì come sopra · · · · · · · > > 32 > 40 >

43 Isl. Id. Terreno incolto, espropriato al signor Sartorio Carlo fu
Agostino, sopravanzato ai lavon come sopra . . . » 01 81 » 90 »

44 Id. Id. Oliveto, espropriato ai signori I)e Ferrari fratelli fu
Giovan Battista, sopravanzato di lavori come sopra » » 58 > 50 >

45 Id. Djano Maritta Terreno a mare con casotto od un piano di una stanza,
' esprõpiiato a Bosso Giovanni fratello e sorella fu Gio-

van Battikta, sopi·avanzato ai Tavori conie sopra . . » » 55 » 500 »

46 Id. R. Striscia di terreno a monte, espropriato a Basso Giovan
"Ilaktista suddetto, sopravanzato ai lavori della ferro-
via, in regione Piano . . . . . . . . .

. . » 01 03 > 150 »

47 Id. Id. Terreno a mare, regione Villabona, espropriato a Berni
fleiro ed eredi S.erni Celestiho, sopravanzato come
sopra.··-······-···-.>13 »» 6>

48 Id. Id. Terreno a mare, espropriato a Berni Benedetto fu Gio-
van Battista, sopravanzato ai lavori della ferrovia,
in regione Piano . . • • • · • · - - . . » 02 -30 > 110 »

49 Id. Id. Terreno a mare, come sopra, espropriato a Demaestri
Berliardo fa Giovanni Battista, sopravanzàto come

sopra................ » »47> 20>

50 Id. Id. Terreno amare, come sopra, espropriato alla signora
ituggeri Teresa in Gesaria Maurizio e Baroni prete
Pietro, sopravanzato come sopra . . .

. . . .
» 01 19 » 60 »

51 Id. Id. i Terreno come sopra, in regione Piano, sopravanzato ai
lavori della ferrovia ligure, espropriato a Calvi Gias
como....•••••>••..... » >16> 8>
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SITUAZIONE
GoràÀmci" Panzzo

.!! QUALITÀ, DENOMINAZIONE, inmisura che
metrica deve servir

CONFINI, NUMERI DI MAPPA ÖÎ LSSO
PROVINCIA ÛOMUNE E PROVENIENZA DEGLI IMMOBILI

e a vendita

52 Porto Maurizio Diano Castello Terreno a mare, espropriato ai fratelli Giovanni e Mi- I
chele Novaro, sopravanzato come sopra . . . . .

» » 78 » 40 > I

53 Íd. Id. Terreno a monte, espropriato a Sasso Tommaso fu Cri-
stoforo, sopravanzato come sopra . . . . . . .

» 01 25 » 70 >

54 Id. Id. Terreno a monte, espropriato a Sasso Niccolò fu Pietro, » » 90 > 80 »

sopravanzato come sopra . . . . . . . . .

55 Id. Id. Terreno a monte, espropriato a Martino Agostino, so-

pravanzato ai lavori come sopra . . . . .
. .

» 02 02 > 120 >

56 Id. Id. Terreno a monte, espropriato al signor Manfredi, so-
pravanzato come sopra . . . . . . . . . .

» » 74 > 30 >

57 Id. S. Stefano al Mare Terreno incolto, regione Cavo, espropriato al signor
Begino Stefano fu Francesco ed altri

. . . . .
> 16 95 » 254 33

58 Id. Id. Vigna in frana, espropriata al Demanio nazionale, già
Garibatti Lucrezia, in Gioioso . . . . . . . .

» 06 50 » 260 »

59 Id. Id. Pastura, già vigna, espropriata come sopra, già Gari-
batti Stefano, Berio Maria ed altri

. . . . . .
> 13 31 > 400 »

60 Id. Id. Terreno incolto, espropriato come sopra, già Gozzoso
Annetta ed altri comproprietari . . . . . . .

» 01 73 » 85 »

61 Id. Id. Pastura con una pianta di fico, espropriata come sopra .» 03 83 > 100 »

62 Id. Riva Íaigure . . Orto in deperimento con viti, espropriato come sopra,
già Vivaldi Sebastiano ed altri

. . . . . . . .

» 04 89 » 7û3 50

63 Id. Id. Orto in deperirinto con viti, espropriato come sopra,
già Gatti Maddalena . . .

•
. . . .

.
. .

» 04 60 » 690 »

64 Id. Id. Oliveto, espropriato come sopra, già Ferro Caterina ed
altri ................ >1077> 16155

65 Id. Id. Terreno incolto, espropriato come sopra, gia Gaiardo
Battista ed altri . . . . . . . . . . . .

» 04 60 » 230 >

66 Id. Id. Oliveto opriato come sopra, già Filippi Sebastiano
e Domichelis fratelli . . . . . . . . . . .

» 04 55 » 227 50

67 Id. Id. Terreno incolto, espropriato come sopra, già Filippi
Ottay feþuigia . . . . . . . . . . . . 07 50 > 127 50

68 Id. Id. Pastura; sþropriata come sopra, già Lombardo Mad-
dalena"'."............. 0125> 8125

69 Id. Id. Pastura, espropriata al Demanio nazionale, già Ginetti
Giacomo............... 0193> 5790

70 Id. Id. Pastura, esprppriata come sopra, già Martini Giovan
Battista . . . . . . . . . . . . . . .

'
» » 89 > 31 15

71 Id. Id. Canneto, espropriato come sopra, già Bononato Gia-
como................ » »50, 20>

72 Id. Id. Terreno, espropriato come sopra, già Martini Giovan
Battista............... > 192» 2760

73 Id. S.StefanoalMare Gerbido, espropriato a Garibatti Stefano di Giovan
Battista............... >0509, 2546

74 Id. Id. Gerbido con olive, espropriato a Gagliardi Costanza fu
Giuseppe, vedova Cavalleri . . . .

. . . . .

» 08 09 > 46 44

75 Id. Id. Oliveto, espropriato a Raineri Caterina di Giovan Bat-
tista, maritata Viale . . . . . . . . . . .

» 03 34 » 183 73

76 Id. Id. Terreno incolto, espropriato a Lingueglia fratelli e so-
relle fu Vincenzo ed altri , , , , , , , . .

» 05 31 » 53 13
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SITUAZIONE
Sorsnrica pHEZEO

QUALITÀ, DENOMINAZIONE, in misura che

comr1x1, NU3mRI DI MAPPA beervir
& Pnovinc1A CommR E PROVENIENZA DEGLI IMMOBILI

x
• a vendita

77 Reggio Calabria Bagnara . . . .
Suolo arenile inMarinella Malarosaformante parte della
spiaggia............... »0618> 50»

78 Id. Id. Come sopra, sulla spiaggia di Bagnara . . . . . . » 65 01 » 325 »

79 Id. Scilla (Favazzina) Come sopra, lungo la spiaggia di Favazzina . . . . » 06 52 > 65 25

80 Salerno . . · · - Ispano . . . . . Suolo arenile, proveniente dal Demanio pubblico, fra-
zione di Capitello . . . . . . . . . . . . » » 66 » 200 »

81 Sondrio . . . . Prata Reliquato della vecchia strada nazionale abbandonata

Camportaccio nel 1870, senza numero di mappa . . . . . . . » 04 60 » 92 >

82 Terreno seminiero, proveniente dallo stralcio per co- > 35 07 » )
83 Sassari . . . . Illorai . . . . . struzione di strada nazionale . . . . . . . .

» 5 74 » i 253 29

84 » 2 36 » )
85 Udine . . . . . Arba . . . . . . Aratorio denominato Via di Maurigo, in mappa al nu-

mero 118, colla rendita di lire 6 37, di provenienza
dallo spossesso David riconosciuto con sentenza 26 di-
cembre 1862, n. 8261 .

. . . . . . . . . .
» 45 80 » 251 34

86 Id. Id. Prato denominato Corniola, in mappa al n. 1718, colla
rendita di lire 0 80, di provenienza come sopra . .

» 21 50 > 95 30

87 Id. Id. Aratorio denominato Pozzo, in mappa al n. 2345, colla ,

rendita di lire 1 48, di provenienza come sopra . .
> 15 40 » 53 83

88 Id. Id. Aratorio nudo detto Ruttías, in mappa al n. 2419, colla
rendita di liro 3 93, di provenienza come sopra . .

» 40 90 » 148 45

89 Verona . . . . . Colmasino . . .
Aratorio arborato, vitato, in mappa al n. 651, già di
ragione di Brugnolo Cgrlo e consorti spossessati, fra-
zione del comune e distretto di Bardoleno . . . .

» 20 03 » 156 86

90 Vicenza . . . . Agugliaro . . . Terreno aratorio, arborato, vitato, in mappa al.a. 995,
colla rendita censnaria di lire 10 94, espropriato per
debito di multa (da vendere a Gaetano Giuseppe Gia-
cometti)............... »2440> 2368

91 Id. San Giovanni Bosco cedno forte, castagneto ed orto, in mappa ai nu-
Illarione meri 2143, 2233, 2740, colla rendita censuaria di lire

1 23, provenienti dal tolto in paga Beltrami . . .
» 23 30 » 49 38

92 Venezia . . . . San Paolo . . . Spazio lagunare di metri quadrati 5 70, nel canale
grande, di proprietà dello Stato, occupato pella co-
strazione di una gradinata di approdo in pietra che dà
accesso al giardino annesso, almappale numero 1051 b
di S. Paolo, di proprietà del cav. Alvisi Francesco Mo-
cenigo................ » »O570 1140

93 Id. Murano . . . . Ortaglia al mappale 237 di Murano, di pertiche 1 89,
colla rendita censuaria di lire 30 45, appresa a Gag-
gio Giovanni per debiti d'imposte. aggiudicata al De-
manio per la legge 21 aprile 1871, art. 54. > 18 90 » 596 67

94 Id. Id. Casa e fabbrica di conteri, al mappale 372 di Murano,
colla superficie di pertiche 0 62, colla rendita censua-
ria di lire 108 11 ed imponibile di lire 379, apptesi a
Santi Angelo per debito d'imposte, aggiudicati al De-
manio come sopra . . . . . . . . . . . . » 06 20 > 2,945 »

95 Id. Id. Casa al mappale 602 di Murano, colla superficie di per-
tiehe 0 07, colla rendita censuaria di lire 11 09, e im-
ponibile di lire 81 50, appresa a Girardi Silvio per de -
bito d'imposte, aggiudicata al Demanio come sopra · > > 70 > 298 >

19 73 43 19 60,063 44

Visto <Pordine di S. M.

Il Ministro delle .Finange: M. MINGHETTI.
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MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

Concorso alla cattegra di anatoanta patologies
waean¢e netta R. Ifatwerattà di Ca¢anta.

Sulla ,proposta del Consiglio Superiore di Pubblica Istruzione,
ed a norma degli articoli 58 e seguenti della legge 18 novembre
1859, è aperto il concorso per la nomina del professore titolare alla
cattedra di anatomia patologica nella It. Università di.Catania.
Il concorso avrà luogo a Roma, nei locali delPUniversità.
Gli aspiranti dovranno presentare le domande di ammissione al

concorso e i loro titoli al Ministero della Pubblica Istruzione entro

tutto il mese di marzo p. v., dichiarando nelle stesse domande se
intendono concorrere per titoli o per esame, ovvero per le due
forme ad un tempo.

Roma, 15 dicembre 1874.
D'ordine del Ministro

- Il Direttore Capo della 36 Divisione
• P. PAnoA.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

€oneerso afia catfødra di fistea sacante netta It. Untweraftà
di Catanta.

Sulla proposta del Consiglio Superiore di Pubblica Istruzione,
ed a norma degli articoli 58 e seguenti della legge 13 novembre
1859, è aperto il concorso per la nomina del professore titolare alla
cattedra di fisica vacante nella R. Università di, Catania.
11 concorso avrà luogo presso l'Università di Roma.
Gli aspiranti dovranno presentare le domande di ammissione al

concorso e i loro titoli al Ministero della Pubblica Istruzione entro
tutto il mese di marzo p. v., dichiarando nelle stesse domande se

intendono concorrere per titoli o per esame, ovvero per le due
forme ad un tempo.

Roma 15 dicembre 1874.
D'ordine del Ministro

Il Direttore Capo della 3. piggggen,
P. PAnoA.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(2· pubblicazione per rettidea d'intestazione).
Si è dichiarato che la rendita seguënte del consolidato 5 per

cento, cioè : n. 448432 d'iscrizione sui registri della Direzione Ge-
nerale (corrispondente al n. 53132 della soppressa Direzione di

Torino) per lire 500 al nome di Mombello d'Olivastro contessa

Luigia Enrichetta nata d'Arvillars, è stata così intestata per er-
rore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministra-
zione del Debito Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a
Mombello d'Olivastro contessa Lucia nata Millet d'Arvillars fu
marchese Giuseppe Federico, vera proprietaria della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notifi-
cate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

,
Firenze, il 31 dicembre 1874.

Per il Direttore Generale
CRMPOULLO.

DIREZIONE GrENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(26 pubblienzione per rettifica d'intestazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per 010,

cioè: n. 181354 d'iscrizione sui registri della Direzione generale
(corrispondente al n. 64754 della soppressa Direzione di Milano)
per lire 145 al nome di Bacciarelli Paolo fu Andrea di Milano,
vincolata d'usufrutto a favore di Tenconi don Giovanni, è stata così

intestáta per errore occorso nelle indicazioki date dai richiedenti
alla Amministrazione delliehito Pubblico, mentrechè doveva in-
vece intestarsi a Bdeciarelli Paolo fu Andrea, ecc., ecc., ecc.,

vero propriètario dálla rendita stessa.
A termini de1Particolo 72 del regolamento sul Debito Pubblico

si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese
dalla prima pabblicazione di questo avviso, ove non siano state

notificate opposizionÏ a questa Direzione generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modö richi'esto.

Firenze, il 31 dicembre 1874.
Per il .Direttore Generale

CMMPOULLO.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(P pubblicazione per rett1Bea d'intestazione).
Si è dichiarato che la rendita.seguente del consolidato 5 per 010

cioè: num. 49416 d'iscrizione sui registri della Direzione generale
per lire 100 al nome di Campani Giovanni fuCamillo, domiciliato
in Milano, vincolata ad usufrutto a favore Pugni Luigia fu Gio-

vanni, sposa di Campani Giovanni di Francesco, è stata così inte-
stata per errore occorso nelle indinazioni date dai richiedenti al-
l'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè doveva invece
intestarsi a Campari Giovanni fu Camillo domiciliato in Milano,
con tincolo d'usufrutto a -favore di Pugni Luigia fu Giovanni,
sposa di Campari Giovanni di Francesco, vero proprietario della
rendita stessa.
A termini dell'articolo_72 del regolamento sul Debito Pubblico

si difEda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state

notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.
Firenze, li 31 dicernbre 1874.

Per il1)irettore Generale
CIAMPOLILLO.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(26 pubblicazione per rettinca d'intestazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato5 per 010;

tioè: num. 306773 d'iscrizione sui registri della Direzione generale
(corrispondente al num. 123833 della soppressa Direzione di Na-

poli) per lire 95 al nome di Pascarella Carlo fu Sebastiano domi-
ciliato in Napoli, è stata così intestata per errore occorso nelle in-
dicazioni date dai richiedenti alrAmministrazione del Debito Pub-
blico, mentrechè doveva invece intestarsi a Pascarella Carlo fu Gi-
rolamo domiciliato in >Tapoli, vero proprietario della rendite
stessa.
A termini delParticolo 72 del regolamento sul Debito Pubblict

si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano statt
notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procedert
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.
Firenze, li 31 dicembre 1874.

Per il DireNereGenera¾ -

ÛIAMPOLILLO. -

CASSA DEI DEPOSITI E DEI PRESTITI
PRESSO LA DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLIC(

In ordine al prescritto dell'articolo 146 del vigente regolament,
approvato con R. decreto 8 ottobre 1870 n. 5943 si fa noto pe
tutti gli effetti di ragione che questa Amministrazione ha provve
duto alla restituzione a chi di diritto della somma di lire 9863 2

sul deposito appresso notato, dichiarando divenuta nulla e di nee
sun valore la polizza che lo rappresentava.
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Deposito di lire 2ð,964 80 rappresentato dalla polizza n. 28Ÿ8d.,
fatto da Fiordepositi Filippo di hieti a favore dei creditori di Ilu-
stelli Gio. Andrea nella causa di graduazione tenutasi innanzi n
tribunale civila di detta città ad istanza della ditta bancaria
GioacchÏno Valentini di Éoma, notandosi che qualora la creditrice
Maria Luciani Bustelli abbia ad essere graduata, il di lei credito
di lire 10,000 fu ceduto al comm. Vincenzo Calza di Roma giusta
la diffidazione avuta il 30 novembre 1867 per atto delPusciere

Gazzoni, il tutio come da dichiarazione di deposito del Piordepo-
siti suddetto del di 22 ottobre 1871.

Firenze, 4 gennaio 1875.
.Per il .Direttore Capo di .Divisione

FRAscAnova.

Per il Direttore Generale
CERESOLE,

PARTE NON UFFICIALE
DIA.RIO ESTERO

Il Reichstag germanico, nella seduta del 9 gennaio, ha ap-
provato in seconda lettura il progetto di legge che stabilisce
pei.paesi della Corona una legislazione uguale a quella del-
Pintpere, príncipalmente per quanto spetta al diri'tto civile,
al diritto criminale, alPistruzione giudiziaria e aRa legge
sulle pensioni.
La Commissione incaricata di esaminare se abbiasi a pi'b-

cedere contro un dato numero di persone accusate di avere i
fatto oltraggio al Reichstag, ha conchiuso che nessun pro- ;

cesso debbasi intentare. TJn deputato socialista, il signor :

Liehknecht, propose di invitare il parlamento a rinunziare
del tutto alla repressione dei reati di questo genere. Ma que-
sta sua proposta non fu nemmeno appoggiata.
Quindi il deputato Schultze-Delitsch si fece a presentare

una mozione, la quale invariabilmente viene sul tappeto in
ciascuna sessione, ed è relativa ad una indennità da accor-
darsi per le spese di viaggio e di soggiorno a favore dei de-
putati al Reichstag. Parecchi orátori hanno combattuta tale
proposta, che tuttavin venne approvata dall'Assemblea. Ma
si crede generalmente che il Consiglio federale la respingerà.

L'Assemblea nazionale francese, nella seduta delP11 gen-
naio, aveva all'ordine del giorno la seconda deliberazione
sul progetto di legge relativo alla costituzione dei quadri e
degli effettivi militari e de1Fesercito territoriale. La discus-
sione fu preceduta da una mozione del generale Changar-
nier, il quale sorse a proporre che non si addivenisse ad al-
cuna discussione su questo argomento, e che l'Assemblea si
contentasse di ringraziare la Commissione dei Quaranta-
cinque, quindi trasmettesse al ministro della guerra la rela-
zione del generale Chareton ; e poi passasse immediatamente
alla discussione delle leggi costituzionali; ma l'Assemblea,
come già fu annunziato dal telegrafo, respinse la proposta
del generale Changarnier alla unanimità meno due voti,
compreso quello di Changarnier stesso.
Quindi PAssemblea passò alla discussione generale del

progetto di legge sulla costituzione dei quadri. Dopo un di-
scorso del signor Giovanni Brunet, il quale parlò pel primo,
prese a parlare il generale Billet; egli non fece che esporre
brevemente i punti sui quali il progetto della Cominissione

diverge da quello del governo, segnalin lo soprattutto i due
punti pîù Añþôftañti: il ninbrian delPélfettivo militare sul

piede di pace, e l'orillnamento del hattaglione di fanteri,a;
toccò anche la questione degli uiliciaÏi di riserva, e delÏ'ordi-
namento delPesercito territoriale. Quindi prese la parola il
generale Pélissier, il quale mosse alla Commissione l'accusa
di essere soverchiamente ardita nelle riforme da lei proposte.
La continuazione dei dibattimenti fu rimandata alla se-

data prossima.
Ileggiamo nel Moniteur Universel : " Il Journal des DEbuts

si Ìa il propagatore di una voce che noî eredlañio di dovere
smentire. Secondo questa voce, il duca di Broglie avrebbe già
costituito un gabinetto destinato a entrare in carica dopo la
approvazione o il rifiuto delle leggi costituzionali. Il duca di
Broglie ha ricevuto sabato dal maresciallo la proposta di
comporre un gabinetto. Ma Ponorevole deputato dichiarò di
non poter accettare questo incarico fmchè la Camera non

abbia deliberato sulle leggi costituzionali. Le trattative sono

riinaste a questo punto, e non poterono essere ontinuate 11è

ripigliate da quelPistante sotto qualunque forma ,,.

Nello stesso giornale si legge quanto segue: " I giornali
bonapartisti continuano a dire che il signor Leone Renault
debba lasciare la prefettura di polizia. Noi crediamo che
questi giornali si f'anno assolutamente illusione. 11 ritiro del

signor Leone Renault tion è desiderato da veruna frazione

politica della Camera, eccettuata la frazione delPappello al
popolo; e ciò, anzichè rendere difficile, rende vieppiù agevole
il mantenimento delPonorevole prefetto di polizia ,,.

Le Camere elvetiche si riuniranno alP8 marzo, e dovranno
immediatamente occuparsi di parecchi progetti di legge im-
portanti. La riforma della Costituzione rese necessaria la
elaborazione di un grande numero di leggi destinate a man-
dare ad effetto i principii che formarono Poggetto del ple-
biscito sottoposto alla nazione elvetica; ð una riforma legis-
lativa considerevole e complicata, la quale già provocò e
probabilmente provocherà ancora discussioni ardenti e pro-
lungate; gli avversari della riforma, dopo di avere soccom-
buto nella -campagna intrapresa contro le basi stesse della

riforma, cercano ora di attenuarne gli effetti, sforzandosi di
far prevalere le loro idee nei particolari delPesecuzione, op-
ponendo Pautonomia cantonale alle tend.enze di toneentra-
mento, le quali formano Pessenza della riforma.
Prima di prorogarsi, le Camere hanno votato il bilancio

pel 1875, coi crediti supplementari che il governo avea do-
vuto do'mandare per coprire le spese cagionate dal Congresso
postale internazionale delPanno scorso, e dalla rappresen-
tanza della Svizzera alla Conferanza di Brusselle pèr la co-
dificazione delle leggi e usanze della guerra. I crediti doman-
dati a quest'uopo furono approvati senza discussione.

Scrivono da Madrid alPIndépendance Belge sotto la data
del 7 gennaio: " Fu molto notata la evoluzione dei due gior-
nali più autorevoli del ministero Sagasta: P16eria e la Po-
litica. Ambidue hanno ora fatto la loro professione di fede
rionarchica e borboniana. Come conseguenza di questo nuovo
programina si prevede il prossimo ritorno del duca Della
Torre in Ispagna ,,.

Nella stessa corrispondenza leggiamo, che avendo Parcive-
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scovo di Valenza ricusato di cantare un Te .Denm nella sua

cattedrale, il cardinale Moreno, arcivescovo di Valladolid, fu
invitato a recarsi egli stesso a Valenza per ricevere il nuovo
re Alfonso XII, e presiedere alle cerimonie religiose che do-

vevano far parte del programma di ricevimento.

Scrivono all'Osservatore Triestino quanto segue, sotto la

data di Costantinopoli, 2 gennaio :

" Da una lettera da Bagdad rilevo alcuni dettagli sul mo-
vimento dei beduini nel Nejd. Pare che questi beduini cre-
dessero di avere delle ragioni di lagnarsi del loro nuovo

Sheik, il quale è un genero di Nassyr pascia, Sheik della

tribù influente degli arabi Montefik, e fu nominato al posto
di governatore generale di Bagdad. Dicesi che una delle la-
guanze principali dei beduini sia quella che Katif non fu di-
chiarato portofranco. Si temeva a Bagdad che i tre batta-

glioni di Zaptie, che si trovavano in quel distretto fossero
stati massacrati. Il comandante del distaccamento, Bessim
bey, si era rinchiuso nella fortezza, ove fu assediato dagli in-
sorgenti. Subito dopo ricevute queste notizie, 8. E. Redif
pascià diede ordine a Ahmed pascia, comandante di Bagdad,
di marciare per il Nejd con una colonna composta di tre bat-
taglioni. Queste truppe furono imbarcate a Bagdad a bordo
delle corvette imperiali Brussa e ßinope e il vapore Nejd
della Compagnia di navigazione Oman e saranno sbarcate a
Katif, d'onde procederanno a Hossa. Da altra parte si ave-

vano a Bagdad notizie che Nassyr pascia, Sheik deiMontefik,
e suo figlio marciano verso il Nejd alla testa di 1000 cava-
lieri. Si spera che il movimento sarà presto represso ,,.

TELEGRA.MMI
(AGENZIA STEFANI)

Roma, 14. - La R. corazzata Principe Aúedeo partì da Na-
poli il 12 corrente, e nella notte successiva lasciava pure quel
porto il R. trasporto Europa.
Londra, 14. - Il dott. Newman ha pubblicato un opuscolo,
il quale confuta l'opuscolo di Gladstone e dice che la Chiesa e il

Papa sono i soli oracoli della verità.
lVew-York, 13. - Un messaggio di Grant, rispondendo al

Senato che domandò informazioni circa l'intervento militare nella

Luigiana, giustifica questamisura e dice che la elezione di Kellog,
benchè accusata di frodi mostruose, gli dà tuttavia diritti supe-
riori a tutti gli altri. Grant soggiunge che era suo dovere di fare
rispettare gli altrui diritti e di combattere la cospirazione sfron-
tata contro i repubblicani.
Londra, 14. - La Banca d'Inghilterra ha ridotto lo sconto

al 4 per cento.

Parigi, 14. - Il quadro del Murillo, che fu rubato a Siviglia,
fu ritrovato a Nuova York. I ladri sono spagnuoli e furono arre-
st'ati.

Calentta, 14. - Un proclama del vicerè dice che è necessario
di destituire il Guicovar di Baroda, il quale provocò il tentativo
di avvelenare il colonnello Phayre. Ilviceršdelegò un agente spe-
ciale per amministrare Baroda.
Parigi, 14. -- Gli uffici elessero la Commissione d'inchiesta

sull'elezione di Bourgoing, nel Nièvre; 14 commissari sopra 15
vogliono che l'inchiesta sia assai rigorosa e si estenda anche allo
stesso bonapartismo. Un solo dei commissari vuole ch'essa sia li-
mitata ai fatti elettorali del Niòvre.
Parigi, 14. - Nella riunione degli uffici per eleggere la Com-

missione d'inchiesta sull'elezione del bTièvre, il ministro di giusti-
zia disse che dalPinchiesta giudiziaria fatta in tutti i dipartimenti
risulta che la circolare bonapartista sulla elezione del Nièvre è

falsa. Soggiunse non esser vero che il Comitato di contabilità bo-

napartista di Parigi eserciti una influenza sui dipartimenti e as-
sieurò che in questi non fu constatata Pesistenza di alcun Comitato
bonapartista. Il ministro dichiarò di non opporsi alPinehiestapar-
Jamentare, purchè essa non violi il -grande principio della separa-
zione dei poteri legislativo e giudiziario.
Versailles, 14. - L'Assemblea approvò con 345 voti contro

382 l'articolo che stabilisce che il battaglione sarà diviso in quat-
tro compagnie, con due capitani per compagnia.
Il ministro della guerra disse che la trasformazione potrà effet-

tuarsi in breve tempo.
La discussione continuerà domani.

Hadrid, 14. - Il re è arrivato. Fu ricevuto dai membri del

governo e dalle autorità civili e militari. 8. M. si recò al palazzo
reale in mezzo ad una folla clie lo accolse con entusiasmo.
Santander, 14. - Il Nautilus si recò a Zaraus per chiedere

ai carlisti una soddisfazione per Paffare del Gustav.

Bombay, 14. - Il Guicovar di Baroda fu incarcerato per or-
dine del vicerè. Egli sarà giudicato pubblicamente.

NOTIZIE DIVERSE

(Joncorsi a premio. - Leggiamo nella Lombardia del 18

che, la Commissione centrale di beneficenza amministratrice delle
Casse di risparmio di Lombardia in Militio ha stanziato anche

quest'anno lire 6000 per continuazione degli studi di incoraggia-
mento alle Società operaie italiane di mutuo soccorso, destinandole
in particolar modo sull'esempio degli ultimi concorsi come segue:
1. Nel conferimento di due premi da lire 1000 ciaguno a quelle

Società chè presentassero nei propri ordiziamenti modificazioni le
più apprezzabili introdotte durante gli ultimi otto anni. Esse So-
cietà dovranno altrest corredare la propria domanda degli oppor-
tuni dati statistici, quali richiamansi nel successivo numero 2.
2. Nel conferimento di medaglie d'oro e d'argento, in attesta-

zione di benemerenza per gli studi statistici, a quelle Società che

presenteranno le migliori tavole elaborate in conformità ai moduli
da più anni proposti per questi concorsi del Consiglio di aggiu-
dicazione.
3. Oltre a questi dati ogni sodalizio potrà fornire tutte quelle

illustrazioni che lo riguardano e che possono meglio raccomandarlo
all'attenzione del Consiglio, e richiamare i buoni risultamenti che
per avventura avesse già ottenuti mediante Papplicazione dei cri-

terii dedotti dalle proprie statistiche.
Il Consiglio si riserva la facolta di procedere all'ispezione dei

libri e dei registri sociali a cui si riferiscono le tavole, che verranno
prodotte. L'istanza e i documenti del concorso verranno indi-
rizzati non più tardi del 15 marzo 1876 al segretario del Con-
siglio, in via Monte di Pietà, n. 8, dal quale potratmo anche es-
sere ritirati i moduli sopra accennati.
Gli atti, relazioni e circolari del Consiglio saranno d'ora in-

nanzi pubblicati dalla Rivista della Beneßcenza Pubblica e degli
htituti di Presidenza.

Beneficenza. - Leggiamo nella Gassetta di Venezia del 13
che, gli eredi del fu nob. co. Vincenzo Paolo Barzisza, signori
Azzolin Teresa e Gio. Battista Testa, hanno fatto tenere all'Am-

ministrazione dei Pii Istituti Riuniti it. lire 1000 (mille) perchè
siano devolute esclusivamente a vantaggio delle oflìcine delP0rfa-
notrofio maschile Gesuati, cioè agli scopi della istruzione degli
orfanelli.
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Le vittime di una valanga. - La Gazzetta Ticinese di

Lugano dell'11 scrive:
I nostri lettori ricorderanno come al principio della passata set-

timana le comunicazioni coll'interno della Svizzera fossero inter-
rotte in conseguenza di una grossa valanga caduta ai ßchöllenen,
e precisamente nella località chiamata Tanzenbein. Essendo corsa
14 voce che tre cantonieri si trovassero sepolti sotto questa va-
langa, il 2 corrente a Göschenen venne suonato a stormo, ed una

colonna di abitanti si recò immediatamente sul luogo del disastro,
sotto la condotta del direttore del taglio delle nevi, sig. Danioth.
Organizzati i lavori di salvataggio, malgrado i pericoli che presen-
tava la soprastante materia mobile, che minacciava di cadere,

dopo quattro ore di costante fatica, si riuscì ad estrarre dalla neve
due degli infelici cantonieri ancora in vita. Le ricerche per iseo-

prire la terza vittima durarono fino a sera inutilmente, per cui si

pensò che l'infelice doveva essere stato balzato nelle sottostanti

acque della Reus, ove doveva aver trovato la morte. D'altronde,
essendo pericolosissimo il trattenersi più oltre sul luogo del disa-
stro, calando ormai la notte, la colonna dei lavoranti fece ritorno
alle proprie case. Ma alla mattina, recatisi nuovamente sul posto
ov'era caduta lã valanga, venne quasi subito scoperto il cadavere
del terzo infelice, precisamente nelle acque del fiume.
Si vuole che, poco prima di essere sepolti dalla neve, i tre seia-

gurati cantonieri avevano dovuto ritardare il loro ritorno a casa
per estrarre da una piccola valanga un operaio italiano, e che,
dopo di averlo salvato e rimesso sulla strada, vennero a loro volta
sorpresi dalla valanga principale. L'infelice, rimasto vittima del

proprio dovere, lascia una vedova con tre bambini.

Una epigrafe. - La Gassetta di Firenze ci apprende che,
sulla porta maggiore di San Lorenzo, dove la mattina del 18 ave-

vano luogo i funerali dell'illustre senatore Emanuele Fenzi, era
collocata la seguente epigrafe, dettata dal prof. cav. Z. Bicchierai:
Entrate - A supplicareDio per l'anima - .Del senatore Ema-

nuele Fenri -- Il quale - Con la sagace operosità incomparabile
- Anche nella più tarda vecchiezza - Fece dovisiosa la casa -

Illustre con le ospitali accoglienze - Benedetta con la carità -

Emeritò che la suamorte - Fosse non solo una sventura dome-

stica - Ma un pubblico tutto.

Polvere meteorica. - Leggiamo nell'Engineer che il si-

gnor Dordenskiold, celebre esploratore che visitò le regióni più
inospitaliere del globo, ultimamente, nei ghiacci del mare polare
artico, trovò della polvere di colore cupo, che fece fondere in un

crogiuolo e che sottopose all'analisi chimica, dalla quale resultò
che quella polvore constava di nichelio e di cobalto, e che la sua

costituzione chimica era identica a quella dei meteoriti, ragione
per cui è logico supporre che quella polvere provenga dalla de-

composizione di quei corpi aerei.

lVeerologia. - 11 Conte Cavour del 13 annunzia che, il com-
mendatore Lorenzo Girola, professore emerito di medicina nella

Regia Universita degli studi di Torino, in seguito ad aneorisma,
cessò di vivere quasi improvvisamente in età di 73 anni.

BORSA DI BERLING - 14 gennaio. '
13 14

Austriache....... 541 50 541 -

Lombarde 226 50 230 -

Mobiliare. .......................
414 50 416 50

Rendita italiana.......... 67 50
.

67 40

Rendita turca............ ..................
43 40 43 25

BORS A DI VIENNA - 14 gennaio.
13 14

Mobiliare ..... 228 - 228 -

Lombarde.. ..................... 127 50 128 25

Banca Anglo-Austriaca.......... 140 50 140 50

Austriache. ........,.....
297 50 297 -

Banca Nazionale.. 1002 - 996 -

Napoleoni d'oro............, 8 89 8 89

Argento.......... ..............
104 65 104 70

Cambio su Parigi 44 10 44 05

Cambio su Londra. ...................... 110 55 110 55

Rendita austriaca 75 70 75 60

Rendita austriaca in carta.......................... 70 30 70 30

Union-Bank 104 75 106 -

BORSA DI PARIGI - 14 gennaio.
13 14

Rendita francese 3 010 - 62 02 62 12

Id. id. 5 0 0
...............

100 15 100 22

Banca di Francia - - 3880 -

Rendita italiana 5 010....... 66 30 66 30

Id. id. 5 0 0..................
Ferrovie Lombarde............. 285 - 288 -

Obbligazioni Tabacchi.............
Ferrovie Vittorio Emanuele (1863) .............. 200 - 201 -

Ferrovie Romane 75 50 75 50

Obbligazioni Lombarde (God. genn. 1875)..... 244 - 244 -

Obbligazioni Romane............ 192 - 192 -

Azioni Tabacchi
Cambio sopra Londra, a vista... 25 18 25 16112
Cambio sulP Italia......... 9 518 9 518
Consolidati inglesi............ 92 318 92 7t16

BORSA DI FIRENZE - 14 gennaio.
13 14

Rend. it, 5 010 (ed.1°1agL185) 71 20 nominale 71 20 nominale

Napoleoni d'oro.............. 22 06 contanti 22 09 contanti
Londra 3 mesi................ 27 44 » 27 44 »

Francia, a vista.............. 110 60 » 110 50 >

Prestito Nazionale .......... 63 - nominale 63 - nominale
Azione Tabacchi............. 800 - > 794 -

Azioni Banca Naz. (nuove) 1858 50 fine mese 1855 -- »

Ferrovie Meridionali........ 353 - nominale 351112 fine mese
Obbligazioni Meridionali.. 216 - > 216 - nominale
Banca Toscana............... 1590 - > 1590 - >

Orodito Mobiliare ........... 702 - fine mese 678 - fine mese
Banca Italo-Germanica.... 254 - nominale 250 - nominale
Banca Generale.............. - - - -

·

BORSA DI LONDRA - 14 gennaio. MINISTERO DELLA MARINA
13 14

da a da a
Ufûcio centrale meteorologico

Consolidato inglese........... 92 318 92112 92 318 92 112 Firenze, 14 gennaio 1875 (ore 15 12).
Rendita italiana............... 66 - - - 66 - - - Leggero aumento di pressione su tutta l'Italia e calma perfetta
Turco ............................ 42 318 42112 42 114 42 112 in terra ed in mare. Cielo coperto a Roma, a Napoli, a Palermo e
S I 22 1 2 22 518 22 5 8 22 3 4

in Sardegna. Nuvoloso, nebbioso m quasi tutto il resto d'Ïtalia;
pagnuo o ...................... I I I depressione barometrica in Inghilterra ed inNorvegia. Mare tran-
Egiziano (1868)................ - - - - - - - - quillo su tutto il Mediterraneo, Pioggia a Vienna. Tempo vario al
Egiziano (1873)............,.,. 78 114 - - 78 - - - buono.
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OSSERVATORIO DEL COLLEGIO ROMANO
Addì 13 gennaio 1875.

Ontim. Mezzodi 3 pom. 9 pom.

Barometro................ 770,1 770,0 770,0 771,0
Termomet. esterno 9,0 13,7 13,0 10,4

(centigrado)

Umidità relativa.... 90 69 85 96

Umidità assoluta.... 8,40 7,97 9,53 8,98

Anemoscopio.......... N. NE. 2 N. O Calma Calma

Stato del cielo.......... 0. copert.o, 2. cirro- 1. piove 0. coperto
pioggia cumuli a distanza

nella notte
OSSERVAZIONI DIVERSE

(Dalle 9 pom. del giorno precedente alle 9 pom. del corrente)
Termometro: Massimo = 14,3 C. = 11,4 R. Il Minimo = 9,0 C.= 7,2 R.
Pioggia in 24 ore = 4 mm, 2.
Magneti sempre irregolari.

OSSERVATORIO DEL COLLEGIO ROMANO
Addì 14 gennaio 1875.

7 antim. Mezzodi 8 pom. 9 pom.

Barometro................ 771,8 772,7 772,3 773,3

Tërmomet. esterno 7,7 11,5 13,3 9,2
(centigrado)

Umidità relativa.... 89 93 82 92

Umidità assoluta.... 7,12 9,30 9,85 8,10

Anemoscopio........... N. 1 Calma Calma Calma

Stato del cielo......... 1. nuvolo, 0. leggerm. 4. cirro- 10. bello
nebbia coperto strati

OSSERVAZIONI DIVERSE

(Dalle 9 pom. del giorno precedente alle 9 pom, del corrente)
Termometro: Massimo= 13,4 C. == 10,7 R. || Minimo= 7,4 0.= 5,9 R.
Declinometro irregolare, verticale perturbato. - Nebbia fitta a

mattino. - Corona lunare alle 1û ore pom.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA
del di 15 gennaio 1875.

Valore Valore CONTANTI FINE CORRENTE TINE PROSSIMOVALO It I GODIMENTO '--, Norninalenominale versato
LETTERA DANARO LETTERA DANARO LETTERA DANAËØ

Rendita Italiana 5 0[0 . . . . . . . . . . .
.

2° semestre 1875 -
- 71 80 71 20 - - - - -

- - - - -Detta detta 5 010 . . . . . . . . . . . .
-

-
-

Detta detta 3 010 . . . . . . . . . . . .

1° ottobre 1874 -

Detta detta 3 0¡O . . . . . . . . . . . .
-

-

Rendita Austriaca . . . . . . . . . . . . . .
-

-

Prestito Nazionale . . . . . . . . . . . . .
.

-
-
-

Detto detto piccoli pezzi . . . . . -
-
-Detto detto stallonato . . . . . . . -

-
-

Obbligazioni Beni Ecclesiastici 5 010 . .
-

- -

Obbligazioni Municipio di Roma . . . . . 1• luglio 1874 500 - -
Cartelle Fondiaria Banco di S. Spirito . 1 ottobre 1874 500 - -

Certificati sul Tesoro 5 010 . .
.

.
. . . .

1 trimestre 1876 537 50 -
- - -

- -
- - - -

- - - 512 -Certificati Emissione 1860-64 . . . . . . .
1 ottobre 1874 -

-
- -

- - _
_ _ 76 60Prestito Romano, Blount. . . . . .

.
. . .

-
-
- 74 90 74 80 - -

-Detto detto Rothschild
. . . . . . .

1 dicembre 1874 - - 73 85 73 80 - -
-Banca Nazionale Italiana

. . . . . . . . .
1 luglio 1874 1000 - 750 - - -

- - - -Banca Romana . . . . . . . . . . . . . . . .
1 gennaio 1875 1000 - 1000 - 1245 - 1234 - -

-Banca Nazionale Toscana . . . . . . . . .
- 1000 - 700 - - ----Banea Generale . . . . . . . . . . . . . . . .
- 600 - 250 - 440 - 439 - 440 -- 439 - -Società Generale di Credito Mobiliare

Italiano................... -- 500- 400- --
Banca Italo-Germanica . . . . . . . . . . . - 500 - 350 - - -

Banca Industriale e Commerciale. . . . 1 luglio 1874 250 - 175 - - -

Azioni Tabacchi, . . . . . . . . . . . . . . . - 500 - 350 --
Obbligazioni dette 6010. . . . . . . . . . . 16 ottobre 1874 500 - -
Strade Ferrate Romane . . . . . . . . . . 1 ottobre 1865 500 - 500 -
Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . . - 500 -

-

Strade Ferrate Meridionali
. . . . . . . . - 500 - 500 -

Obbligszioni delle SS. FF. Meridionali - 500 - -

Buoni Meridionali 6 per 100 (oro) . . . .
- I 500 - -

Società Romana delle Miniere di ferro .
- i 587 50 537 50 - - -

-Società Anglo-Rom. per Pillum. a Gas 2. semestre 1874 i 500 - 500 - --
- 435 -Gas di Civitavecchia . . . . . . . . . . . .

1° gennaio 1874 i 500 - 500 -
- -PioOstiense.................. - 430-- 430-
--

-.Compagnia Fondiaria Italiana
. . . . . .

- 250 - 250 - - -
- -

0 AMB I GIORNI LETTERA DANARo Nonlinale
Osserya z i on i

P1•ewat fattitMaarraigÍia | 1 i | |
. , 109 40 109 80 - - 5 DIO - 2° sem. 1875: 71 30 cont.; 10 eem. 1875: 73 45 cont. 73 50, 52,Lione . . . . . . . . . . . . . . . , , . 90) 55, 57 112, 62 1L2 fine.Londra................. 90 2743 2740 --Augusta. . . . . . . . . . . . . . . . .

90 - -
-- -

_
Banca Romana 1235,

' •

°, ' ' ' ' ' • • • • •
¯

_

TT Banca Generale 439 fine.

Oro, pezzi da 20 franchi . . . . . .
22 05 22 02

Sconto di Banca 5 OIO. . . . . . . . - -

11 Deputato di Borsa: F. LUIGIONr. I Il Sindaco: A. PIsal.
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N•29. GIUNTA LIûllIDATRICE IlELL'188E ECCLESIASTICO DI ROH
AVVI D'ASTÄ per la vendita di beni appartenenti a Enti morali eeeelesiastici soppressi

per effetto della legge 19 giugno 1878, n° 1402.
Si fa noto al pubblico che, alle orO DIE0I antimeridiane del giornO TRENTA

del mese di gennaio 1875, nella sala delle vendite della Giunta liquida-
trice dell'Asse ecolesiastico di Roma, posta in via degl'Incurabili, num. 6,
piano terreno, alla predenza di uno dei membri della Giunta medesima e
colla assistenza di pubblico notaro, ei procederà all'incanto a favore del-
l'ultimo migliore oferente dei beni infradescritti.

Condizioni principali:
1• Gllneanti si terranno per pubblica gara col metodo della candela Ver-

gine e separatamente per ciascun lotto.
2• Sarà ammesso a concorrere all'asta chi avrà depositato a garanzia della

sua oferta il decimo del prezzo pel quale è sperto lincanto, nei modi e colle
condizioni determinate dal capitolato. Il deposito potrà anche efettuarsi presso
il eassiere della Giunta nel suo añizio posto nella suddetta via degl'Ineurabili,
civico n• 5 B, piano So, ed essere fatto sia in numerario o biglietti di Banca in
ragione del 100 per 100, sIs in titoli del Debito Pubblico dello Stato, al corso
di Borsa, a norma dell'ultimo listino pubblicato dalla Gazzetta ITfliciale del Re-
gno sateriormente al giorno del deposito.
8• Le oferte si faranno in aumento al prezzo estimativo dei beni.
4• La prima oferta non potrà eccedere il minimum come appresso Bssato

per ciascun lotto.

5• Saranno ammesse le oferte per procura nel niodo prescritto dagli arti-
coli B6, 97 e 98 del regolamento 22 agosto 1867, n• 8852.
6• Non si procederà an'aggiudicazione se non ei atránno almeno le oferte

di due concorrenti.
7e Entro 10 giorni dalla seguita aggiudicázione, l'aggiudicatario dovrà de-

positare presso il Ricevitore della Giunta il 6 per 100 sull'importo del prezzo
per cui gli venne aggiudicato il lotto in conto delle spese e tasse telative,
841VS IS SHOOOASÎVS ÎÎguidaziORO, B0n che l'importo presuntivo delle scorte che
si trovasse indicato nei foglietti di calcolazione del prezzo d'incanto.
Le spese di stampa e dell'asta staranno a carico dei deliberatari per i lottirispettivamente loro aggiudicati.
So La vendita è inoltre Vincolata all'osservanza delle condizioni contenute

nel capitolato che, unitamente ai documenti relativi, sarà visibile tutti i giorni
dalle ore 10 antimeridiane alle 4 pomeridiane nelPufDzio suddetto.
9° Non saranno ammessi successivi aumenti sul prezzo dell'aggiudicazione.
10• Dell'ammontare dei canoni e livelli dai quali fossero gravati gli stabili

che si allenano è stata fatta preventivamente la deduzione del corrispondentecapitale nel deteriginare il prezzo dell'asta.
Aerertenza. -- Sarå proceduto a termini degli articoli 402, 408 404 e 405

del Codice penale contro coloro che tentasseto d'impedire la liberti dell'asta
od allontanassero gli accorrenti con promesse di danaro o con altrl mezzi siviolenti che di frode, quando non el trattasse di fatti colpiti da più gravi san-zioni del Codice stesso.

DESORIEIOlWE DEI BElWI.

PREZZO DEPOSITO
d EPROVENIENZA DENOMINAZIONE E NATIIRA per cauzione in aumento

d'inoanto
, delle ofFerte

sul presso
.E

.... _. . i
di stima

90 B. Maria sopra Minerva
Camera Generalizia.

114 Monastero delle Monache
Mantellate.

115 Id.

121 Deinitorio dei Carmeli-
tani scalzi nel convento
della Vittoria.

Vigna con viali fiancheggiati da olivi e con easino diruto, montano da olio
ed altri fabbricati rurali, poeta immediatamente fuori di Porta Salara

-
sulla sinistra della stradadi questo nome, descrittain catasto (Mappa 153
del Suburbano) ai numeri 761 al 768 coi subalterni 1 al 17, 1145, 1146,
1147, della complessiva superficie di tavole censuali 96 51, pari ad ettari
9, are 65 e centiate 10, e delPestimo catastale di scudi 1724 07, pari a
lire 9266 87.
Confina con la strada suddetta mediantemuro di cinta, col vicolo di

Grotta Pallotta, e con le proprietà dei principi Pallavicini e Torlonia,
salvi, eco.
Venne aggiudicata, nelPasta pubblica del giorno 20 giugno 1874 e per
il prezzo di lire 81,100, a Capranesi Pietro per conto di BeveriniRosa nata
Costa;ma non avendo questa adempiuto a quanto è prescritto dagli ar-
ticoli 112, 116, 117, 118 del regolamento 22 agosto 1867, si deve proce-
dere a nuovo incanto a termim degli articoli 124 e 125 dello stesso re-
golamento.

Bottega situata in Roma in via dei Baullari, civico n* 109, descritta in ca-
tanto al n• 192 eub 1 della mappa del rione VII Eegola per un sol vano
, terreno, con una rendita accertata, per la tassa fabbricati, di annue
lire 200.
Confina con la via suddetta, con Holl Salvatore proprietario del resto

del fabbricato medesimo, avente ai lati le proprietà di Fraschetti Giu-
seppe, e del fidecommisso Galli, salvi, ecc.
Risulta affittata insietne con altri fondi per un novennio a tutto ottobre

1881 a certo Flaminio Ricci, con un contratto privato del 1° novembre
1872, che è ostensibile nelFufficio tecnico della Giunta liquidatried a
chinnque voglia esaminarlo per dedurne la validith o meno.

Casipola poeta in Roma nei vicoli dei Balestrati, civico n° 11, e del Giglio
25, descritta in cataeto al numero 288 della mappa del rione VII Re-
gola per

Piant Sotterra Primo Secondo Terzo
.

Vani1111'
superficie tavole censuali 0 04, pari a centiare 40; pon ung rendita accer-
tata di lire 374 10.
Confina coi viooli suddetti e con le proprietà di Alibrandi-Cruciani En-

rico e di Montefoschi Teresa vedova Serafini, salvi, ecc.
Risulta affittata insieme con altri fondi per un movennio a tutto ottobre

1881 a certo Flaminio Ricci con un contratto privato del 1• novembre
1872, che à ostensibile nell'ufficio tecnico della Giunta liquidatrice achiunque voglia esaminarlo per dedurne la validith o meno.

Canneto posto fuori le Porte Salara e Pia in contrada la Valle dei Canneti,
diviso m due appezzamenti poco discosti l'uno dall'altro e marcati, l'uno
col n° 121, e l'altro coi numeri l24 e 125 della mappa147 del Suburbano;
della superficie complessiva di tavole censuali 6 14, pari ad are 61 e cen-
tiare 40 ; con estimo di scudi 123 11, pari a lire 661 72.
Confina il 1° col vicolo dei Canneti e con le proprietà del Collegio Iber-

nese, e diGarofalo Giuseppe; ed il 2• eol vicolo stesso, con la proprietà
del Collegio anzidetto, e mediante un fossetto di scolo, con quella di Pia-
centini Filippo che ritenne in aflitto fino al 31 gennaio p. p. i due appez-
samenti, dei quali l'acquirente entra immediatamente al possesso.

Ý$,990 a 7,É99 a $00 a

2,500 a 250 > 25 a

5¾00 > 500 > 25 a

8,500 > 850 > 25 a



I SRZIOx¶ (IELLA ÇxAZ¾FTTA UFFICIALE DEL ILEGNO D'1TALIA
.

173

AflNIMUM
PREZZO DKPOSITO delle offeite

Pyysygg . DENQMINA IONE E NATURA
<rmeant° 11 rt

i pe so

128 | Co nia di Gesù, Col- Vigna con casino ed altri fabbricati rurali costituenti la così detta villa 82,850 >

e o del Nobili;- = Øiampi, posta fuori la Porta Salara lungo la strada di questo nome, e•
descritta in catasto (Mappa 53 del Suburbano) con i numeri 400, coi su-
barbani 1 a14, 401, 402, 403, 1050, 1051, della complessiva superficie di
tavole censuali 54 24, pari ad ettari 5, are 42 e centiare40; con un estimo
di scudi 1091 16, pari a lire 5864 98.
Coniina con la strada suddettp, col vicolo di Grotta Pallotta, e con le

proprietà del principe Pallavicini e delle sorelle del fu Pietro Schiavetti,
salvi, ecc.
Per contratto privato däll'8 maggio 1873, a tutti ostensibilenegliuffizi

degg Gigyta liquikfirice, venne aftittata dallo stesso Collegio ad Andrea
Marchim e figli per un novenmo sca.dibde li 2 maggio 1882.
Ve dicata, nell'asta pubblica del giorno 18 novembre 1874 e

pei i lifat),$00, Battiglia conte Claudio; ma non avendo
4û sji o a quailio è'piesdritto dall'articolo 112 del regolamento
22 kgòstò deksi ýfocedere i nuovo incanto a termine degli arti-
co11'1'N e 126 deltó stesso regolamento.

124 Id. Canneto pòstö fuò1'l di Porta San Lorenzo, in contrada Via Cupa, descritto 2,000 >

id oatasto (Mappa'65 del Sabürbano) al n. 237, di tavole 5 79, pari ad
aÿe3'i. a beatiäre 99;'bon un estimo di sendi 120 49, pari a lire 647 68.
Öo"ntin olla vig o viBolo di Sant'Agnese, e con le proprietà di Tolga-

sinj Pietro, Ovidi Ercole, Argoli Luigt e Sellini Antonio, salvi, ecc.
E affittato, insieme allã villa Ciampi, a Marchini Andrea e figli per

coitraftö þriirato dölPS maggio 1873;ostensibilã negliufficidella Giunta
liquidatrice.

' 129 Congregazione Camaldo- Tenuta di Stgtwa,rio o SantyMaria Nuova, con casale, situata fuorilaPorta 150,000 >

1èse Ogobitic .
San Sebastiano, alla 'distenza di circa chilometri 7, descritta in catasto

' ' * (Mappa 5 dell'Agro Romano) coi numeri 'à03 al 323, della complessiva
superficie di tavole censuali 2262 40, pari ad ettari 226, are 24 ; con un
estimo di scudi 14,055 50; pari a hre 75,648 31.
È travarsata d.alja via Appia Antica, e confina con le tenute di Roma

Vecchia e di Tòr Carbone del principe D. Alessandro Torlonia, e della
pedica Otelia Ripoi, salvi, ecc.
Per scrittura privata de115 ottobre 1854 fu affittata insieme alle due

- tenutelle di Selee a J¾orranella per soli tre anni a IsidoroMarferi, a fa-
vore del, quale venne rinnovat.o l'affitto stesso per tre successivi trienni,
e finalmente (li 15 ottobre 1867) per un novenvio da scadere li 28 settem-
bre 1876.

8,23ö > 200 >

200 > 25 »

15,000 > 500 a

131 Id. Piccola tenuta di S. Maria Nuova o Selce, situata fuori la Porta S. Seba- : 80,000 > 8,000 a 200 >
stiano, alla distanza dicirca chilometri dieci,descritia in catasto (Mappa
5 delfAgte Romano) con i numeri 242 a1268, della complessiva superfi-
cie di tavole censuali 1287 40, pari ad ettari 128 ed are 74; conun estimo i
di sciidi 7552, pari.s liró 40,592.È traversata dalla via Appia Antica, e confina coll'Appia Nuova e con
la tenuta di Tor Mežza Via di Marescotti D. Augusto principe di Parano
e con quëlle di Fiorano del principe Boncompagni Lodovisi, e di Torri-
cola e Casal Rotondo dell'avv. Pietro Merolli, salvi, ecc.È affittata, insieme alla tenuta di Statuario o Santa Maria Nuova con
Morranella, ad Is:dpro Marfari a tutto il 28 settembre 187ß, come da con-
tratto del 15 ottobre 1854, ultimamente proregato li 15 ottobre 1867.

Arvenenza. È a tenersi noi éongo delle scorte vive e mor$e che at trovassero nei fondi, da valutarsi il tutto I ell'atto della consegna al Celiberatario, atermini fell'art. 83 del i·eg%1amentc 22 a osto 1861.
F.oma, 4ddì 14 gennaio PER LA GIUNTA

184 13 Segretario Capo : lWasotti.

ESA.TTORIA BI SORANO. *

Il sottoscritto rende publilicaménte noto che nel locale deltá n, pretura in Pitigliano, nei giorni appresso indicati, procederà alla vendita coatta degliimmobili descritti nel prospette ente, þer debiti d4mþoste dovute all'esattorm sudddtta dai contribuenti sottonotati.

COGNOME E NOME GIORNI NEI QUALI SI PROCEDERÀ
dei

DFSCRIZIONE DEGLI IMMOBILI PREZZO alla vendita di

posti in vendita d' incanto lcontribuentimorosi
1 incanto I 2" incanto 3e incanto

Biondi ¶rginja . . . Pagoiona di 30.staia circa posta,in Sorano, vocabolo Seansa-
naccio, a confine Erancesca Rusatti, campo del Lepre e
campo'delSeld. . . . . .

. . . . . . . .
10020 28gennaio18754febbraio1875'11febbraie187ß.Cappelletti Caterinave- LavoratiW> nudo con capanna della estensione di ettari I eddova Fung . ari 7½ostoin Sorano, veenbolo i Prati, á confine Botro' apllä Pus6naia dei þrati e via pubblica . . 117 > Id Id 14·Pagini Niccol'o fuGiov, Univiipi dí br¼cola quadra 3250'fri cautrada Fian di S$ttBåttista in Säiduo, a cofifice Papini Kniibale, Cappelli Felidis-

ejma de altri, ecc. • • • • - -
-
. . . .

.
39 » Id Id. Id.Tramontana Yalentino Una esterisione di terreno lavorativo nudo di circa a staiafu Pietro. 8 Ig2,posto in S. Giovanni delle Contee, a confine delfosso dei Pasquatinami e via del Paese da più lati . . 47 40 Id. 10 IA•

Sorano, ggggyAN Ao som ODOARDO BANI.
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GIllliTA LIûllIDATRICE DELL'A88E ECCI.ESIASTIiò lil ROR
AVŸI O N'AWA'À per la vendita di beni appartenenti à Enti morali ecclesiastici coIpiii dalla leggi

19 giugno 18"18, n' 1402.
Si fa noto al pubblico che, alle ore UNMCI RBiim, dBI giOTRO TRENTA CÎ61 Ofert0 di UR prezz0 Ugüßle, qüßlOra BOR VÎ 8Îßn0 OfertO miglÎOrÎ, BÎ $6rrŠÈRE

mese di gennaio 1875, nella sala delle vendite della Giunta liquidatrice del- gara tra gli oferenti. - Ove non consentissero gli oferenti di venire alla

PAsse ecclesiastico di Roma, posta in via degli Incurabili, num. 6, piano gara, le due oŒerte eguali saranno imbussolate, e quella che verrà estratta

terreno, alla presenza di uno dei membri della Giunta medesima e colla per
la prima si avrà per la sola efficace.

àssistenza di pubblico notaro, si procederà alPincanto a favore dell'tütimo
5. Si procederà per l'aggiudicazione quand'anche si presentasse un solo obla-

-
.

tore la cui oferta sia per lo meno eguale al prezzo prestabilito per l'incanto.
migliore offerente dei beni infradescritti, rimasti invenduti nell'asta del 6. Saranno ammesse anche le offerte per procura nel modo prescritto dagli
giorno 16 dicembre 1874• articoli 96, 97 e 98 del regolamento 22 agosto 1867, n. 2852.

Condizioni principali : 7. Entro 10 gÏorni della seguita aggiudicazione, l'aggiudicatario dovrà depo-
1. L'incanto sarà tenuto mediante schede segrete che saranno aperte alle

sitare la somma sottoindicata in conto delle spese e tasse relative, salva li

ore 11 antimeridiane precise. successiva liquidazione.
2. Ciascun offerente rimetterà a chi presiede l'incanto la sua oferta in piego

Le spese di stampa e dell'asta staranno a carico dei deliberatari per i lotti

inggellato, la quale dovrà essere stesa in carta da bollo da una lira. fore rispettivamente aggiudicati.

8. Ciascuna offerta dovrà essere accompagilata dal certificato del deposito 8. La vendita e moltre vincolata alla osservanza delle condizioni contenute

del decimo del prezzo pel quale à aperto Pincanto da farsi presso il cassiere
nei capitolati che, unitamente ai documenti relativi, saranno visibili tutti i

della Giunta nel suo udizio posto in via degPIncurabili, numero 5 B, piano 36. giorni dalle ore 9 antimeridiane alle ore 4 pomeridiane nelfuñizio suddetto.

H deposito potrà esser fatto anche in titoli del Debito Pubblico, al corso
9. Non saranno ammessi successivi aumenti sul prezzo dell'aggiudicazione.

di Borsa pubblicato nella Gazzetta Ufßeiale del Regno del giorno precedente a avver-tenze. ---; Si procederà, ai termini degli articoli 402, 403, 404 e 405 del

uello del de osito
Codice penale italiano, contro coloro che tentassero Imp.edire la libertà del,
Pasta od allonianassero gli accorrenti con promesse di denaro, o con altri

e 4. L'aggiudicazione avrà luogo a favore di quello che avrà fatto la migliore mezzi si violenti, che di frõde, quando non ei trattasse di fatti colpiti da più
offerta in aumento del prezzo d'incanto. - Verificandosi il caso di due o più gravi sanzioni del Codice stesgo.

ElWTI SOPPRESSI.

-gg if>Ñ FREZZO DEPOSITO

pg 3 PROVENIENZA DENOMINAZIONE E NATI.ÎßA per cauzione
d'incanto delleofferte

14 153 Collegio deiPP. Dottrinari Casa posta in Roma in via di Grotta Pinta al civico n. 36, e vicolo del Pallaro, 20,600 2,060
in S. Maria inMonticelli civico n. 6, composta di

Piani Terreno Primo Secondo Terzo Soffitta
Vani 1 4 4 4 2 '

è descritta in catasto al n. 363 dellamappa del rione VI Patione, con una au-

perficie di tavole censualiO 11, pari ad ara 1 e centiare 10, e con una rendita

accertata, per la tassa fabbricati, di annue lire 1171 51.
Confina colla via e vicolo suddetti e con le proprietà di Pozzi Attilio e di Mo-

scetti Cesare succeduto alla Giunta liquidatrice, salvi, ecc.

154 Idem Casipolaposta fuori di Forta cavalleggeri lungo lavia Aurelia, alla distanzadi circa 4,850 485

mezzo miglio, composta di un vano terreno e tre superiori, descritta in catasto
(Prospetto A dei fabbricati) al numero 235 della mappa 152 del Suburbano,
con una rendita accertata di annue lire 264 45; la superficie calcolata nella
pianta censuale è di tavole 0 04, pari a centiare 40.
Confina con la via suddetta, e con le proprietà di Bilvestri Salvatore e Testa

Lucia, salvi, ecc.
È aflittata aMancia Luigi per un triennio a tutto il 20 aprile 1876 con apoca -

registrata li 23 aprile 1878 ed ostensibile a tutti negli uffici della Giunta liqui-
datrice.

156 - Ex-convento
di San Lorenzo in Imcina

Casamento posto in Roma lungo la via Fiumara, si civici numeri 36 al 39 da 45,900 4,590
terra a cielo, e che siestende m parte sulle due case che sono ai lati segnate
coi civici numeri 84 e 35, 40 e 41, descritto in catasto ai numeri 340 sub. 5,
341, 342, 343 sub. 1, con una superficie di tavole 0 81, pari ad are 8 e centiare
dieci. L'annua rendita che ne venne ascertata dall'officiodi agenzia è affatto
errata, riferendosi essa ad una e ben piccola parte di fabbricato; la totale ren-
dita risultante da locazioni è d'annue lire 2967,
Confina davanti con la suddetta strada, di dietro colla sponda del fiume Te-

vere, ed ai lati con le proprietà delle Scuole israelitiche Nuova e Catalana, di
Bondi Angelo-Giuseppe, della Compagnia israelitica rappresentata da Hesdra-
Bezzarod, di Corvini Maria e di altra Compagnia israelitica denominata Horach-
Kaim rappresentata daModiglianiOrescenzo e Milano Mosè Raffaele, salvi, ecc.
Risulta gravata di un annuo canone di lire 5 88 a favore della già Presidenza

delle strade ed ora del Demanio nazionale.
Loma, udûì 14 gennaio 1875. PER LA GIUNTA: e

183 Il Begretario Capo Masotti.

AVVISO.
(16 pubNicazione)

ll tribunale civile e correzionale di
Vercelli con decreto 17 dicembre 1874
autorizzò la Direzione del Debito Pub-
blico ad operare la tramutazione del
certificato nominativo intestato a fa-
vore di Pietro Gavotti del fu Antonio
della rendita diliretrenta, consolidato
cinque per cento, in data 30 agosto 1862,
col numero 41776, in rendita al porta-
tore da rimettersi al signor avvocato
Dionisio Gavotti dichiarato esclusivo
proþrietario di detto certificato.
Vercelli,1° gennaio 1875.

158 LEOPOLDO COREIO 80$.

AVVISO.

Il sottoscritto cancelliere rende pub-
blicamente noto che con atto da esso
ricevuto in data 15 dicembre 1874 la
signora Teresa di Aurelio Orsi vedova
del signor dottor Attilio Bazzanti, do-
miciliata in Montevarchi, accettava con
benefizio d'inventario nell'interesse dei
suoi figli minori Cesare ed Emilia l'e-
redità relitta dal fu suo marito dottor
Attilio Bazzanti morto intestato li 11
ottobre 1874.

Dalla cancelleria della pretur& di
Montevarchi, li 11 gennaio 1875.

171 SESTO Ÿ¾005 08RC.

AVVISO. ESTRATTO DI DECRETO.
(26 pubMicazione) (la pubNicazione)

Il sottoscritto fa noto a chi yossa H tribunale civile e correzionale di
avervi interesse, che per la facoltà Lacea con decreto di camera di con-
concessa dalla legge 6 luglio 1874 sul, siglio del 18 dicembre 1873 ha díchia-
l'esercizio della professione di procu- rato Agnese Pierotti erede universale
ratore intende procedere allo svigeo- del fu Pietro Puccinelli, di Lucca, e
lamento della cedola del Debito Pub- che in tal qualità ha diritto a conne-
blico del Regno d'Italia, della rendita guire i'frutti scadenti sul deþoaito fatto
di lire 100, di cui nel certificato nu- alPuluzio del Debito Pubblico di Fi-
mero 432597, vincolata ad ipoteca per reuze nel 31 marzo 1858, nel 28 marzo
la malleveria del signor Meloni Anto- 1857 e nel di 8 aprile 1858, ai numeri
nio, nella sua qualità di procuratore 28-29-70, dal dott. Rafaello Luporini
esercente presso il tribunale civile di per l'esercizio della professione di pro-
Oristano, curatore legale fino a concorrenza del
20 GIUSEPPE CURRIls,

.
Credit0 del 40tt0 PRC0inelli. 196
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CONËGLIO kl,L'ÏiR111NE ÉE0LI ÎË0ŠTI i'i".°N
.

D I ROMA mŠnn in bmerie!Îa r seletti I oc 1prem u4a)aut raz
11 Collegio degli avvocati di Roma è convocato in adunanza generale ordi- ye ano t mmcaso a

1 Dir io G a e e Ito
mária, in base al disposto dell'art. 31 della legge 8 giugno 1874, n. 1938, S. 2a, seiere delr bunale civile di Roma h blico a tramatare in ten CÍrlotta
lads dinGian z .domenica 24 corrente, nella sala della Corte d'assise, nel

e are on 1d i lor a sor de o
ane lo a o

Ox•dine del giorno i e dimora, a comparire innanziil lodato uale unica erÊe del fu signor 181407
i• Inaugurazione del Òoniiglio con discorso del presidente, ed intervento tribŠmale, 1r eantd nocoendebDbura lireen1a50Le3np re esta avore

della Magistratural al pagamento di lire 9250, in rimborso del detto signor Isidoro del fu O
26 Comunicazione della risoluzione niinisteriale sul dubbio circa l'epocadella di altrettante dall'istante pel citato pa- Della Lena, e risultante dal certinca

rinnovazione parziale del Consiglio e relativa deliberazione; ate in tacitazione di tre bi liettiÈ tt renze I ro non3• Presentazione e discussione del bilancio preventivo per l'anno 1875 e de- dŠtdine e oFr riea ceav aII, il che l'assegno provvisorio nominativo diliberaziom relative;
rimo di lire 4000 scaduto il 9 luglio n° 2824 per lannualità di lire 1 20 (3

4• Proposte di studi e petizioni per dotare la Corte d'appello di Roma 874· il secondo di'lire 2250 scaduto il per cento) datato e intestato come so-
di adeguato territorio giudiziario, e per la creazione dell'unica Corte di cas- 13 luglio anno suddetto ed 'il terzo di pra di n 7039 di sizione, e Crim
a geaca Raac Co sg iel eD p ovvedere ed arredare possibilmente in unione ors ee o no e Sa otÊi '

p ratare eno ultimo
2

al Consiglio di disciplina dei procuratori un decoroso locale per l'uso comune rispettive scadenze fino all'estinzione
fanto dei consigli che dell'intera Curia di Roma - Diottenereall'occorrenza del debito suddetto con sentenza ese- BANDO
dal Governo le opportune concessioni ed autorizzazioni -- E di stipulare i re- guibile provvisoriamente, non ostante in grado di aumento di sesto.lativi contratti sotto riserva della ulteriore approvazione del Collegio. PPnosize ha e med encz caua Ad istansa del sig. E nio Brlzzi,
Qualora l'adunanza non riasoisse in numero legale, il Collegio è iln d'ora tutt 10 eyese, domiciliato, vicolo B gn 61, rap-

nyoyamente convocato (per le materie contenute nei numeri 2, 3, 4, 5) pel Roma, 13 gennaio 1875. Le n
ran ntoniËli gnor av-giorno di domenica 14 febbraio all'ora medesima. Occorrendo una terza con- 198 FEANCESCO FAUSTI USOÎOTO. In seguÎt0 dolŸSumeDto del 688$0 Of-Vocazione avrà luogo nella domemes successiva 21 febbraio• forta dall'istante per l'acquisto del so-

Roma, 14 gennaio 1875. guente fondo deliberato nell'incente
Il Presidente: P. S. MANCINI R. Tribunale di FrosinonOs del 5 dicembre 1874 al signor Giuseppe

190 Il ßegretario: Aussosz-810CONI. Î O Î Sft r a SpH re68 di 10nB
scritto li 18 febbraio 1874 pignorarono 30 mese, nell udienza del 4 febbraio(3• pubNicazione)·
a danno di Giacinto Marella I seguenti p. v. si rocederà al nuovo incanto,

BANCA NAZIONALE NEL REGNO D'lTALIA "'B'eiël.','o'?" !".*°2"d pe- coHers e conadizzoen di no shofuori
rito a senso deWartieci'o 663 del Co- la porta Ma glore, lungo la 'Tia Con-(Direzione Generale) dice di procedura civile. --- Casa con solinaal vico o dei Canneti, della esten-
orto in via San Pietro - Terreno pa- sione di tavole 80 79, confmante ileop-

an scolivo, vocabolo Pagliano Palombo - presso monastero dei PP. Certoalm,
• Seminativo vitato, vocabolo Selvotta stimato dal perito lire 8885 30, gravato

Il signor Yisconti Giuseppe di Michele, domiciliato a Milano, ha chiesto la - Simile, vocabolo Colle Formale - dal solo tributo fondiario in annue lire
rettißca nel proprio nome dell'intestazione del certificato provylsorio n• 3719 rSai le boschivo ol , yo b Iro er- 41 3 sp par to ada i sa d ior
d'iscrizione di sei azioni emesso dalla sede di Genova 11 13 novembre p. p. m Simile, Sv a olo stesso - Simile oli- Quaranta.capo a Visconti Giovanni di Michele domiciliato a Milano· vato, vocabolo Le Preci - Simile oli- Gli offerenti dovranno depositare .

ilLa Direzione generale della Banca reca pertanto a pubblica notizia che vato, vocabolo Serroni Bastardi - Si- decimo di lire 10,628 68, su cuisiaprirådopa un mese dalla data della prima pubblicazione del presente avviso, qua- mile semmativ vocabolo Figoreto -- l'incanto, non che lire 1000 00 per spese.iora nel frattempo non sieno sorte legali opposizioni, farà emettere dalla sede be NL ezzeA mile To eg Roma, 9 gennaio 1815.
di Milano, presso cui trovanei,attualmente inscritte le sei azioni predette, un stesso - Simile pascolivo, vocabolo

169 S. CAPOLONGO VÎOSCSRO.
nuovo certificato coll'intestazione richiesta in sostituzione dilquello sudde- Siserno - Simile seminativo, 7: 1:lascritto che sarà annullato. stesso- Simile, vocabolo Gorga. REGIA PRETURA

Roma, 24 dicembre 1874. 7156 1W Avv. FERRANTMI ËENEDETTO.

(16 pubMicazione).

BANCO SETE LOMBARDO
Gli azionisti del Bance gete-Lombardo sono convocati in assemblea straor-

dinaria pel giorno 2 febbraio _p. v. alle ore 12 meridiane, nella sede dello sta-
bilimento in Milano, via Clerici, n. 12.

Ordine del giorno:

RINUNCIA DI EREDITÃ.
Si deduce a pubblica notizia che lä

signora Geltrude Argenti, vedova De
Ange116, e la signoraMarianna Argenti
in Cugnoni, hanno emesso nella pretura
del 4 mandamento di Roma, sin dal
giorno 12 gennaio corrente, formale ri-
nuncia alla eredità del loro genitore
Giovanni Argenti, e ciò per tutti gli
effetti di legge.

1 Proposta iii n. 28 asialisti rappresentanti di n. 2080'| ÃzÌooi per modifi- 174 Avv. IGNAEIO ÜISCI 9700.
care l'art. 8 degli statuti e conseguenti eventuali cangÏamenti d'altri altkoli
resi necessari ove venisse accolta la proposta modineazione ; DECRETO.
2° Eventuali proposte per altre modiñeazioni dello statuto, (16 puhMicazione)

Arvertenze .•
Per aver accesso all'assemblea dovrà farei il deposito di almeno venti azioni

in Milano nella Cassa Sete Lombardo, dieci giorni prima di quello fissato per
l'adunanza ritirando il biglietto d'ammissione all'assemblea, sul quale sarà in-
dicato il numero delle azioni possedute o rappresentate.
Ogni venti (20) azioni danno diritto ad un voto.

. L'azionista avente diritto di voto può farsi rappresentare all'assemblea da
altro azionista egualmente avente diritto di voto mediante mandato espressonel biglietto d'ammissione.
Nessuno potrà avere più di 10 voti qualunque sia il numero delle azioni

possedute o rappresentate.
Per la validità delle deliberazioni dell'assembles é necessario che vi sienopresenti almeno 20 (venti) azionisti e che i votanti ralipresentino almeno ilqumto del capitale sociale.
Andando deserta la prima convocazione Passemblea sarà nuovamente con-vppata entro 20 giorni.-- Il deposito d'azioni eseguito ed il biglietto d'ammis-sione ottenuto per la prima adunansa sono valevoli per la seconda.
Milano, 11 gennaio 1875.

Pol Consiglio d'Amministrazione179
Il Direuore: F. FOUÉNIER.

Il R. tribunale civile e correzionale
di Trapani, 16 sezione, deliberando in
cameradiconsiglio nel di11agosto1874,
in conformità alla requisitoria del Pub-
blico Ministero, autorizzò la sig.a g¡g.
seppa Maccotta vedova Pinna, da Pan-
telleria, a potere impiegare in acquisto
di rendita sul Gran Libro del Debito
Pubblico d'Italia in favore dei minori
Nicolò e Bernardo Pinna fu Giovanni,dello stesso comune, le lire 637 50 de-
positate nella Cassa dei depositi e dei,
prestiti per mezzo dell'agenzia deF
Tesoro di Trapani giusta la ricevuta
provvisoria del 10 dicembre 1864, nu-I
mero 372.
Per l'oggetto ha disposta che la sud-

detta somma sia disbancata e pagataall'agente di cambio signor Braeco
Amari, residente e domiciliato in Pa-
lermo, per l'acquisto della rendita nel
modo di sopra indicato.
S'rapani, li 15 novembre 1874.

147 Giv6EPPE ADRAGNA cano, del trib,

del 2• Mandamento di Roma.
U signor pretore del suddetto .man-

damento con decreto 7 corrente gen-
naio nominò 11 signor avvocato Luigi
Ottoni, domiciliato in Roma, via Ta-
stini, num. 123, a ouratore dell'ereditå
giacente della fu Carolina Orfel. del fa
Giacomo, vedova Masotti, deceduta la
questa capitale il 17 agosto 1872.

Roma, 11 gennaio 1875.
168 Vinonio Garr canc.

ESTRATTO DI DECRETO.
16 FNóblicasiege)

Il tribunale civile e correzionale di
Savona con decreto 21 dicembrá 1874,
previa dichiara essere la Maria Mon-
tanaro vedows- di Bernardo Magone,nata e residente a Spotorno, I noica
erede testata delli furono coni MI-
chele Berninzone e Maddal ot-
tero, e quindi avere la stessa ditifto
a ritirare dalPAmministrazione della
Cassa centrale dei depositi e prestiti
esistente presso la Direzione Generale
del Debito Pubblico in Firenze la
somma delle lire mille duecento otto
e centesimi cinquantano e relativi in--
teressi, state depositate dal Ministro
dei Lavori Pubblici nella Cassa me-
desima per indennità dovuta alla di
lei autrice Maddalena Lottero per
espropriazione di terreno per lasco-
struzione della ferrovia Ligure situato
a Epotorno. Autorizza perció la pre-
lodata Amministrazione della Cassa
dei depositi e pregtiti ad effettuarne
il pagamento a mani della detta Maria
Montanaro vedova Magnone come la
sola ed unica avente tale diritto.
Savona, 9 gennaio 1875.

148 Anomo BERENGIERI 9700. 089&;
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TUAZIns dòl di 31 del mese di dicembre 1874
pgga sp.pygg g CREMfO DENO3gNATA

TÀ GIBERAW 81 CREllif4 MildilliITAldAR
coy side in Fir¢ny, Torige e Genova.

OkgTALE.
Capitale sociale nominale . . . . . . . . . . . .

Tggle delle azioni . . . . . . . . . . . . . . .

Valore nominale per azipne . . . . . . .
. . . .

Azioni da emettersi
Numero .

Salde di azioni emesse .. . . . . . .. . . . . . .

Ú gg eilbfttvamgútp irgys to.

. . L. 50,000,00,0 ,

. .
N. 100,000 ,

. . L. 500 ,,

. . N. -

. . L. -

. . ,, 10,000,000 ,,

. . ,, 40,000,000 ,,

ATTµg.
1. Numerario effettivo esistente nelle casse delle sedi e delle

succursali
. . . . . . . . . . . . . . . . . .

L. 9,061,555 59
Cambiali scontate in portafoglio e acadenti nel trimestre
dgl giorno d"o i . . . . . .

. . . . . . . . . ,, 8,481,913 22
3. dem idem a gin hinga scadenza . . . . . . . . ,, 1,529,342 27
4. Anticipazioni sopra deposito di fondi pubblici ed altri titoli

~

garantiti dalle Stato, dalle provincie e dai comuni . ,, -

5. gem so,pra depgsito di Titoli privgti . . . . . . . . ,, -

6. Idem sogra deposito di merci . . . . . ,, -

7. gf(êtti g inpaspgre ppr cop o terzi. . . ,, 698,095 95
8. Beni stabili di proprietà dell'Istitu§a . .

.
. . . . . ,, 1,490,352 44

9. Titoli dello Stato: yelpre nominalg L. 5,345,209 29 - Prezzo
('inventario .................,, 4014,98389

10. Id. delle provincie.e dei comuni: valore nominale L. 4,858,99õ
- Prezzo d'inventario

.

,, 3,645,053 ,,

ÄNúÄl?ALO-QERMAltiçA
AVVISO.

A tenore degli articoli 158 e 101 del Codice di cognatercio e relatirp §iaÿo-
siziosi, si fa noto al Pubblico per ogni effetto di raginge che l'Aqsembleg
nerale degli azionistidella Banca Italo-Germanica greate Sede 14 Roma,ti
straordinariamente in detta città nel giorno 28 dicembre 1874, ossepat
pres6rizioni del suo Statutogs adottaje ally unargmità di voti le deliberazzom
seguenti, delle quali è stato renatio apposito verbalé di quel giorno dal sotto-
¥ciitto notaio Colitantino Bóbbió, cioè:

La Societå è spioltar, e postq in liquidgzione.
Ir.

Lo stralcio sarà fatto nel più breve termine possibile da quattro liquidatGEi
nominati dall'Assembleá, i quali riceveranno is consegna dal Consiglia d'am-
ministrazione tutto'ciò che appartiene 411a Società, 4andegliene nearice, e.sa-
ranno muniti dei poteri più ampi, compreso quello di comprometterg tsansk
gere, quitare, alienare agehe in complesso i beni e i valori di ogni gorg e
liberare da ogni contabilità.
I liquidatort faranno vendere al più presto, ai termini degli artiC011 8 0 9

dello Statuto sociale, le azioni mancanti del7p versamento, e non ancora venduto.

III.
I liquidatori si p,revarranno delle antiegazioni pgomesse dalla Casa di banca

Frgtelli Sulzbach di haneoÍbrie, e gotrago, occqrrendo, No6nrarsene Aalle
altre alle médeåtme pondizioni fino a epacorrenzy di altre lire itgl. 2,504000.

IV.
La retribuzione complessiva in favore del liggidatori sarà del due per cento

sully gonuge dg distribuirai agli azionisti.

I quattro liquidatori nomineranno a voti unanimi, ed in modo permanente
per tatty la durata della liquidazione, un arbitro, il quale, in difetto, saá no-
minato dal tribunale di Commercio di Roma. Sarà provveduto nello stesso

11. Buoni del,Tesoro . .
. . . . .

. ,,

12. Azioni ed obbligazioni con gnatentigia governativa .
. ,,

18. Id.em seng, guarentigia . . . . . . . . . . . . . ,,

14 Coati correnti con, frutto . . . . . . . . . . . . . ,,

15. Idem senza frutto
.

. . . . . . . . ,,

16. Depositi di Titoli a cauzione
. . . . . ,,

17. Idem liberi e vo10Atapi. . . . . . . . . ,,

18. Debitori diversi per Titoli senza spepiale clasajficapioAe ,,

19. Efetti in sofferenza
. . . . . . . . . . ,,

20. Valore,dei mobili esistenti ed altre spese di 16 stabilimento ,,

21. Titoli applicati al Fondo di riserva. . . . . . . . . ,,

1,209,20õ 75 modo alla surrogazione deB'arbitro noreigato, ogniqualvolta il medesimo ve-
762,185 nisse a mancare per morte o rinuncia.

210 56 Sarà utlicio dell'arbitro decidere inappellabilmente ogni divergenza tra i46,192'
liquidatori, per la quale vi fosse parità di voti.

15,220,8£4 28
. Itarbitro, uditi sommariamente a verbalmente i liquidatori, spiegherà nel-

16 005,254 37 l'uno o nell'altro senso il suo avviso, il quale dovrà essere immadiatamente
14,122,8ß0 33 accettato e sottoscritto dai liqtlidatori, e in difetto verrà redatto dall'arbitro
91,0172325 88 in forma di sentenza da depositarsi e& eseguitsi a forma di legge.
.16,143,087 37 VI.

235,536 70 L'Assembles degli azionisti dovrà essere nuovamente riunita daiTiquidàtori
325,000 07 non più tardi del mede di gennaio 1876, lier sontiré 11 rapporto del loro, ppe-

rato e qidilo di due censori nominati dall'Assemblea, i quali dovranno rive-3,401,345 " dere i cânti; ed avlanito percib libera visione dei redistri e delle carte sonfali.
ToTAI.x delle attività L.

Interessi1° e 26 semestre 1874 su 100,000 as. soc. L. 2,400,000 ,, \
di i¾tàþilimènto 1188 . . . ,, 3,78ã 62

Sp e del corr. I d'ordinaria yngliniattaziong ,, d¢3,3ßß 33.
1%. ) Intpost.g. e Tasag . . . . . ,, 1,228,422 87

B dél e - Interessipassi.videiconti corr. ,, 578,013 55 (
niià gpstignG Çorriegogdenti e div4rst . . ,, .1,215,47§ $9 1

geyÅl diiragte I*esordi.ai0 . »
-

293,558,117 61 g sono stati nella stessa Assemblea nominati liquigatoý i sigqori;
Giovanni Gallarati.

.

Pacinco (ggggco.
Relice Vivante.

5,846,985 27 Ogogggg. dp Weist eiller.
Roma, li 15 gennaio 1875.

193 C()STANTINO dott. ROB,BIO notAio di coll.egip,
L. 290,dp5,102 94

EA5gl 0.

1. Capitale efettivamente versato . . . . . . .
-

, . L. 40,000,000 ,,

gati correnti a intpresse . . . . . . . . . . . . . , 45,597,810 50
8, Ident s,enza Interesag. . . . . . . . . . . . . . . ,, 18,878,742 03
4. Deþiti ipotecarii suárli, Stabili di proprietà dell'Istituto . ,,

-

4 ¾qygeitmioni ayutp sa fonÀi pybblici. . . , , . . . . ,, 2,452,423 81

6. Accettasi ni cambiarie
. . . . . . . . . . . . . , ,, 3,432,09&90

1 épogitagti, ppr (Wpgi‡j g cagzgog. . . . . . . . . ,, 74,182,860 83

8 Idem idem liberi e volontari , . . . . ,, 91,017,825 88
9. gredi,tori digerpi ppr '1'ilgsguzy appciale clagificazione ,, 9,487,929 08
10. Fondo, di riserva . . . . . . ,, 3,401,213 22

Maggior valgre dei Titoli risultantp fra le valutazioni pre-
cedenti e quplla al 31 digelpbyg 1874 . . . . . . . ,, 1,555,806 41

To dglie passiXità L. 288,44,5,2ß5 16

Rimanenza profitti dell'esercizio 1873 . . . . L. 44,667 36

Cortispondentipdiversi,, 1,227,172 32
dite del corrqnte. Interessi attivi s/ Titoli. 9,959,897 78dicizig da TIqw¯ di proprietÀ . . . . ,, 3,890,252 15

d s11ñ fine dell'an-
Boonti e provvigioni . . ,, 597,079 48

gestione Utili durante l'esercizio,, 4,191,726 47

as
'

L. 299,405,102 96

Avviso di veridita giudiziale. AVVIso. -
(1a pubWieazione) Stante la dichiarazione emessa dal

Ad istanza di Gabriele Sonnino in sig. Làigi Giceroni di Frosinone 'nella
Mosè, cessionarie di Gabriele Bonnino -Prellara del suddettomandameng sotto
fu Isaceo, domiciliato in Roma ed eleg novembre 1874, gi V910cm
tivamente nello stadio del procuratore ta tÏel di lut germago si-
signor Alessandro Frattini, nrîi Bâttistà Clcèrom col
Si notifica a tutti gl'interessati qual_ eneûcio dell'inventario,

mente innanzi.la seconda sesidne del Si ronÀ¾ 0080 qualmesta Reh giorno
tribunale civile di Roma nell'udienza Ài martg(I 19 corrente
del 16 febbraio 1875 si procederà alla ore 9 antimeridiane, a. ri
vendita giudi21aledei qui appressode- dato signorLuigiticeroniere (es
scritti fondi in danno di Bernardina mentario del enddetto di lui fratolfo
di Giuseppe vedovaScandi ed.altri,ece., Giovanni Battista Ciceroni, si proéë-
domiciliati in via della Mortella no 26, derà all'inventario dei beni lasqiati dal
col ribasao di na spçondo decimo sul medesimo, morto li 21 perduto ot
prezzo di stima, mediante l'opera del sottoscritto
16 Ogsamento da cielo a terra con nel domicilio ghatidonato dal sud

concia, sito nell'angdlo delle due vie defunto; posto m Frosinone, nella don-
Mortella e San Bartolomeo dei Vacci_ trada via Rattazzi, al civico numero
nari, distinto doi numeri/22xL 28 e col 1g, qd altrove,ove qsigtqno. i, beni- grg-
numpro di Iqappa, 331 prego i suoi ditap.
notí confini,

. Frosinone, quqato di 14 gganaio 18¾2° Fabbricato ad uso di coneia di
pellãme affuato in Wa delMerangolo 206 haaro MINOTTI BOtSÎ0.
xiumero civico'48, e distinto in mappa
col numero 375

_

presso i suoi noti lati.
Le condiziom di tale vendita tro- CAMEllANO NATALE, gerente,

vanal descritte nel relativo bando.
205 Vqcapo Vaguangupp. ROMA Tip. Essar Bom.


